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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbaile.

p O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Rebecchini per giorni 6.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro deUe finanze:

({ Conversione in legge del decreto-legge
20 febbraio 1974, n. 14, recante modificazioni
al regime fiscale di alcuni prodotti petroli-
feri )} (1531).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge di iniziativa dei senatori:

DEL P ACE, CIPOLLA, ARTIOLI, GADALETA, MA-

RI, ZAVATTINI, CORBA, ZICCARDI, MARTINO, MA-

RANGONI e CANETTI. ~ ({ Agevolaziorni per i
prodotti petroliferi ad uso 'agricolo)} (1532);

MANCINI, PIVA, FUSI, FERRUCCI, BERTONE,

CHINELLO, FILIPPA e MARTINO. ~

({ Integra-
zione del fondo di dotazione della Cassa per

"

DIscussIOni, f. 983.

il credito alle imprese artigiane e del fondo
per il concorso statale nel pagamento degli
interessi di cui alla legge 25 luglio 1952,
n. 949» (1533);

CUCINELLI, LICINI e CIPELLINI. ~

({ Milita-
rizzazione degli appartenenti agli stabilimen-
ti aeronautici e navali ~ ausiliarii di guer-

ra ~ durante l'ultimo conflitto mondiale)}

(1534 );

ZUGNO, MARTINELLI, SEGNANA, DE LucA, RIC-

CI, ASSIRELLI e PATRINI. ~ ({ Interpretazione
autentica delle nOIime contenute nei nn. 1 e
2 dell'articolo 20 del decreto del Presidente
della RepubblIca 26 ottobre 1972, n. 639,
avente ad oggetto l'imposta comunale sulla
pubblicità e diritti sulle pubbliche affissio-
ni )} (1535);

ZUGNO, MARTINELLI, SICA, DE MARZI, COLLE-

SELLI, SCARDACCIONE, BELOTTI, CACCHIOLI, SE-

'GNANA, MAZZOLI, PATRINI, SPIGAROLI, BENA-

GLIA, ASSIRELLI, SENESE, LEGGIERI e SANTO-

NASTASO. ({ Finanziamento dell'assistenza
mallattia ai coltivatori diretti pensionati)}
(1536 );

VENANZETTI, PINTO, SIGNORI, ANTONICELLI,

SPORA e DELLA PORTA. ~

({ Modificaa~l'ar-
ticdlo 86 del decreto del Presidente della
RepubbLica 14 febbraio 1964, n. 237, iOon-
oernente leva e reclutamento obbligatorio
neH'Esercito, nellla Marina e neU'Aeronau-
1Jka )} (1537);

VENANZETTI e PINTO. ~ «Modifiche agli

armcoH 2 e 14 del decl'eto legislativo del
Capo provvisorio dello StaJto 13 settembre
1946, n. 233, concernente la ricostituzione de-
gli Ol'dini deHe professioni sanitaniee la
di'sdplina de11'eseroizio deMe professioni
steslse» (1538).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 2" Comnllssione permanente (Giu~
stizia):

CUCINELLI e ZUCCALÀ. ~ «Modifica alle
norme sulla competenza in materia penale »

(1513);

alla 6a Commissione pennanente (Finanze
e tesoro):

'( Conversione ,in Ilegge del ,deoretoJlegge
20 febbraio 1974, n. 14, recante modificazioni
al regime fiscale di alcuni prodotti petroli-
feri » (1531), previ pareri della sa e dellla lOa
Commissione;

alla 7a Commiss,ione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo, e sport):

LA ROSA ecl altri. ~ « Integrazione dell'ar~

Licolo 17 della legge 30 luglio 1973, n. 477,
conferente delega al Governo per l'emana-
zione di norme sullo stato giuridico del per-
sanale direttiva, ispettivo, docente e non
docente della, scuola materna, elementare,
secondaria e artistica dello Stato» (1508),
previ pareri della la e della sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

RICCI ed altri. ~ «Modifiche dell'artico-

lo 45 della legge 7 febbraio 1961, n. 59, e
dell'articolo 5 della legge 9 aprile 1971, n. 167,
concernenti la revisione dei ruoli organici
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra-
de (ANAS)) (1506), previo parere della
1a Commissione;

alle Commissioni permanenti riuni~e la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge~
nerale dello Stato e della pubblica ammi~

nistrazione) e lla (Lavoro, emigrazione, pre~
videnza sociale):

LA ROSA ed altri. ~ « Estensione dei bene~
fici previsti dall'ultimo comma dell'artico-
lo 15 della legge 30 luglio 1973, n. 477, agli
ex combattenti ed assimilati cessati dal ser~
vizio anteriormente allo settembre 1973»
(1507), previ pareri della 4a, della sa e della
7a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani~
me dei componenti la 9a Commissione per~
mancnte (Agricoltura), è stato ,deferito in
sede deliberante aMa Comm1ssione stessa il
disegno di legge: Cipol1a ed a!1tri. ~ « Nor-
me in materia di enfiteusi » (1364), già asse-
gnato a detta Commiss,ione in sede 'refereJJ1te.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap~
provato i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

« Reclutamento di ufficiali di complemen~
to della Guardia di finanza in servizio di
pJ:1ima nomina» (1360), già approvato dalla
Camera idei deputati;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

FRACASSI. ~ «Provvidenze a favore del
personale della Direzione generale della mo-
torizzazione civile e trasporti in concessione
proveniente da altri enti» (994);

« Modifica dell'articolo 694 del Codice del-
la navigazione» (1294), con modificazioni ri-
spetto al testo approvato dalla Camle.ra dei
deputati.
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Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dei lavori pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro dei la-
vori pubblici, d'intesa con il Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste, ha presentato,
ai sensi dell'articolo 3 della legge 19 mar-
zo 1952, n. 184, la relazione che dà conto
dei progressi compiuti fino a tutto il 31 otto-
bre 1972 nella attuazione del piano orienta-
tivo per la sistematica regolazione dei corsi
d'acqua naturali (Doc. XX, n. 2).

Commemorazione del senatore
Mario Fabiani

P RES I D E N T E (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, è con profonda com-
mozione che ricordiamo la figura del sena-
tore Mario Fabiani, che il 7 maggio 1972 era
stato rie1etto per la terza volta consecutiva
a far parte della nostra Assemblea. La sua
lmmatura scomparsa, avvenuta a Firenze il
13 febbraio, è causa di rimpianto per quanti
ebbero modo di apprezzarne le doti di cul-
tura, di ingegno e di rettitudine.

Nato a Empoli nel 1912, Mario Fabiani
scelse giovanissimo e con coraggio ammire-
vole la via dell'opposizione intransigente al
regime fascista. Appena sedicenne, nel 1928,
aderì alla federazione giovanile comunista,
l'anno dopo entrò nello stesso partito e ben
presto ne divenne uno dei dirigenti della sua
regione. Costretto all'espatrio nel 1931, fu in
Francia e poi nell'Unione Sovietica. Rientra-
to in Italia nel 1934, per animare e per con-
solidare l'organizzazione clandestina comu~
nista, fu arrestato e condannato dal tribu-
nale speciale a ventidue anni di carcere.

Riacquistata la libeTtà dopo il 25 luglio
. 1943, egli riprese subito il suo posto di lotta.
Responsabile dell' organizzazione clandestina
comunista di Firenze e ispettore delle Bri-
gate Garibaldl, nel 1944, dopo l'insurrezione
dell'l1 agosto, fu nominato vice sindaco del-
la città dal Comitato toscano di liberazione
nazionale e nel 1946, con le prime elezioni

amministrative del dopoguerra, fu eletto sin-
daco di Firenze. In tale carica, che tenne per
cinque anni, ed in quella di presidente della
provincia di Firenze, che rivestì dal 1951 al
1962, Mario Fabiani seppe dare prova di
equilibrio e di senso civico, oltre che delle
sue qua:lità di amminist:ratore inteIligente.
Di qui la vasta stima dei suoi concittadini,
meritata al di là delle diverse convinzioni
politiche.

Eletto al Senato nel collegio di Prato il
28 aprile 1963 e in esso confermato, nel me-
desimo collegio, nelle successive elezioni del
1968 e del 1972, egli contr1buì con impegno
appassionato ai lavori parlamentari. In Aula,
nelle Commissioni permanenti e speciali di
cui fece parte, nel Consiglio di Presidenza

~ in seno al quale fu chiamato dalla fidu-
cia dei colleghi a ricoprire la carica di Que-
store ~ diede rinnovata prova delle sue
qualità umane e civili: qualità di cui ho per-
sonalmente avuto testimonianza e conforto.

Vomo di fede ferma e appassionata, tenace
nei suoi convincimenti, Mario Fabiani non
fu però mal nè settario nè intollerante: ri-
spettoso degli avversari, pacato nelle argo-
mentazioni, operò sempre con la serenità e
la misura che sono proprie delle coscienze
rette e mature. Attento e intelligente studio-
so della vita amministrativa in tutti i suoi
aspetti, egli ha saputo dare un contributo
concreto e fattivo alla definizione di nume-
rosi e importanti provvedimenti.

In questo momento di cordoglio, la Presi-
denza del Senato, sicura di interpretare i
sentimenti di tutta l'Assemblea, rinnova alla
famlglia dell'estinto, alla città di Firenze che
lo ebbe primo cittadino e al Gruppo parla-
mentare comunista l'espressione delle più
sentite condoglianze.

FER RARI - A G G R A D I ,
dell'agricoltura e delle foreste.
di par1are.

Ministro
Domando

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER RARI - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Signor Plre-
sLdente, a nome del Governo mi assooio cOlm-
mosso alle 'eslpressioni di omaggio aLla fi-
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gura del senatme Fabiani ed esprimo aHa
famiglia e al Gruppo comunista -i sensi del
più profando cordoglio.

Svolgimento di interpellanze e di interroga-
zioni sulla riunione dei Ministri dell'agri-
cohura dei Paesi della CEE in materia di
prezzi dei prodotti agricoli

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni sulla riunione dei Ministri
dell'agricohuTa dei paes-i della CEE in ma-
teria di prezzi dei prodotti agricoli.

Si è convenuto ohe il dibattito sarà aper-
to dalla risposta dell Ministro deU'agdcoltura
e delle foreste. Successivamente PIìenderan-
no la parola, nell'OJxLine, gli interpdlanti e
gli inteprogaillti.

Si dia lettura delle interpellanze e delle
interrogazioni.

P O E R IO, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECORI-
NO, -PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei mmistri ed al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Con riferi.

mento:

al testo delle proposte ddla Commissio-
ne del'le Comunità europee -relative alla fis-
sazione dei prez:d dei prodatti agricoli per
la campagna 1974-75;

a:lle oonnesse proposte di mO'di-fica di
alcuni ,regalamenti di settore, con le relative
mcidenze finanziarie;

aHe discussioni in carsa, che incidono
sulla nostm economia agricola;

considerato che le proposte della Commis-
sione ~ spede per quanto at1tiene aH'abro-
gazione de11'ÌJntegrazione finora corrisposta
sul grano duro e suIl'olio d'oliva ed all'au-
mento deHa spesa preVlista per lo smaJt.i-

mento delle eccedenze di bUI1ro e di latte in
palvere ~ generano :in sede FEOGA un ulte-
riare squilibrio a danno dell'Halia, con con-
seguenti esharsi valutari deleteri per la na-
stu:-aeconomia,

gli inteI1Pdlanti chiedono di conoscere
quale aziane vog~ia svolgere il Governo per
la tutela della nostra econamia agrioola.

(2 - 0281)

ROSSI DORIA, ZUCCALA, ARFÈ, CIPEL-
LINI, STIRATI, LICINI, BUCCINI, PITTEL-
LA, BERMANI, BLOISE, CATELLANI, SI-
GNORI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del.

le foreste, degli affari esteri, del tesoro e
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. ~ Per conoscere i termini, gli svi-
luppi e le prospettive delle discussioni in
corso in sede comunitaria nei l'iguardi deUa
politica dei prezzi, dei meI'cati agricoli e
della destinazione de'l FEOGA (seziane ga-
ranzia) tra i va\ri prodotti e tra i singoli Pae~
si deUa Comunità, ed in particolatre:

quali iniziative il Gaverno ~taliano ab-
bia preso ed intenda _prendere, in quella se-
de, per J'.1mpostazione di una profonda re-
vIsione della po:li:tka agricola comunitaria,
resa necessaria in conseguenza dei modich-
cati rapporti dei prezzi agrioolI tra mercati
internazionali e meIìcati camunitari e dello
sconvo1lgimento monetario, che ha fatto per-
dere valore aHa vigente scala di cambio del-
l'unità di conto ed ha data luogo all'appli-
cazione c:rescente dei montanti compen::lsa~
tivi;

quali azioni il Governo abbia intrapre-
so ed intenda intraprendere, in quella s.ede
ed in ,sede di politica agricola ed economica
nazionale, peir sal-vaguardatre, ad un tempo,
gli intemssi sia degli agrkaItori che dei con-
suma'tori e per mettere sotto oontrollo i pe-
ricolosi fenomeni -speculativi che il disordi-
ne monetaria e dei mercati interessanti la
agrico1tura provocano, con grave danna aLle
categorie agricole e deLl'ecanamia nazionale.

(2 - 0282)

CIPOLLA, CHIAROMONTE, DEL PACE,
ARTIOLI, GADALETA, ZAVATTINI, MARI.
~ Al Mimstro dell'agricoltura e delle fore-
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ste. ~ Per -conoscere quale azione il Gorver-

no ha intrapreso o intende intmpnmdere, Ìin
sede iOomunitaria, sulla base deUe indicazio-
ni contenute nella mozione elabomta dalla
Commissione agricoltura del Senato e fir-
m3lta d3limppresenuanti di tutti i Gruppi
politici, in materia di 'politica agricola co-
munitaria.

In parì1oo'lare, si ohiede di saJpere:
1) se il Gorvel1no, nella sua -collegialità,

ha valutato gli effetti oompll,essivi deLla po-
litica agricola -comunitaria e delle ultime
proposte della Commissione esecutiva della
CEE sulla bilancia dei pagaJmenti e sull' eco-
nomia del nostJro Paese;

2) se il Governo intende propOI1re, con

tutta r enevgia necessaria, una pJ:1ofonda re-
visione della politica agrkola lComurri,tada,
considerato che l'atvuaJle situazione e le pro-
spettive dei meJ:1cati agricol1i e dell' econo-
mia in generale, sul piano europeo e mon-
diale, hanno caratteristiohe totalmente dif-

ferenÌ'i ,da quelle esistenti al momento in
ci fu ,impos-tata sia la reailizzazione deB-a
politica agricola di mercato, sia ,la proposta
di 'riforma delle strutture agricoile (memo-
randum Manshalt);

3) se a ,tal fine, il Govemo intende far
valere, con tutti i mezzi ~ tenendo conto

anohe del fatto -che tutJte le decisioni del
Consiglio dei ministri della CEE devono es-
sere prese aJil'umanimità ~ gLi interessi dei
contadini, dei -consumatori, dell'agri-coltura
nazionale, e di queLla meridionale in specie,
filnora sacrificati ingiustamente dalla P0'Uti-
ca agrico'la comunitaria.

(2 - 0283)

PORRO, BUZIO. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ In :relazione al
mandato che il Ministro stesso si è assunto,
oonfortato aJnohe dal parer,e unanime de;Ha
Commissione a:gdcoltura del Senato, nell
quale si sono fissate predse posizioni e di-
sposizioni relative ai nuovi prezz'i dei pro-
dotti agricoli proposti daiHa Comunità eu-
ropea;

ritenuto che tali prez:z;i proposti dalla
Comunità ~ la quale, evidentemente, non
ha tenuto -conto deLle esigenze deWagriool-

DIscussioni, f. 984.

tura italiana ~ poslsono avere ripercus,sioni
oltremodo dannose proprio nel momento di
maggiore C'l1isi del ,settore agricolo,

si chiede di sapere quasi sono i risultati
ottenuti:

1) suUa variazione dei prezzi a Bru-
xelles;

2) sulb modifica dei regolamenti co-

munitari.
(3 - 1045)

BALBO, BROSIO. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Ritenuto che i JlUO-
vi prezzi dei prodotti agrioOlli proposti dalla
Comunità europea, Ila quale non deve aver
tenruto conto deHa situazione particolare
dell'agvicoltura italialna, vernunno aid arre-
care a questa grave danno in un mO'mento
di partico:1are arisi del settore, gH interro-
ganti chiedono di sapere, in relazione al
mandato che il Ministro stesso si è assunto,
assistito dal parere unanime deNa Commis-
sione agricoltura del Senato, quali siano i
risultati ottenuti a BruxeHes:

1) sulla variazione dei prezzi dei iprrodot-
ti agriooli;

2) ,sulla modifica dei 'l:'egOlla:menti comu-
nitari.

(3 - 1052)

CACCHIOLI, MAZZOLI, DAL FALCO. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere quale Isica s'tata l'azione

svoha dal Govern.o italiano in ordine ai pro-
blema dei prezzi dei prodotti agricoli in 0'C-
casione della 'riunione del CO!l1siglio dei mi-
nistri idell'agl1icoltura deLla CEE del 18 feb-
braio 1974, ed in relazione agli orientamenti
eSlpressi sull'amgomento neNa mozione appro-
vatadalla 9a Commissione permanente agri-
coltura del Senato.

(3 - 1053)

ROSSI Dante, OSSICINI, GALANTE GAR-
RaNE, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~
Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste.
~ Per conoscere quale sia stata :l'azione

svoha dal Governo ita'Liano, anche in con-
siderazione delle indicazioni emerse in seno
alla Commissione agricoLtura del Senato,
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nella 'riuniane del Cansiglia dei ministri del-
l'agricoltura delle ComUlnità eurapee, ed a
quali canclusiani sia pervenuta.

(3 - 1054)

P RES I D E N T E. L'anarevaJe Mini-
stra dell'agricaltura e delle fareste ha fa-
caltà di rispandere alle suddette interpel-
lanze ed interragaziani.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e deUe foreste. Signal' Presi-
dente, anarevali senatari, desidera anzitut-
ta rivolgere alla Presidenza del Senata un
viva ringraziamenta per aver essa valuta
mettere all'ardine del giarna un tema tanta
impar,tante.

Un viva ringraziamenta rivalga in parti-
calare ai senatari della Cammissiane agri-
caltura e a tutti i Gruppi che hanna data
in questa accasiane un cantributa impartan-
te e altamente castruttiva.

Il discarsa che stiama partanda avanti a
Bruxelles è un discarsa aperta e franca.
Ma è anche un discarsa difficile. Essa cade
in un mamenta in cui bisagna reagire can
fermezza all'andata di pessimisma che si
è abbattuta sull'Eurapa in seguita agH in-
successi accusati dalla palitica energetica,
da quella regianale, da quella manetaria-fi-
nanziaria. Nan si esagera se si afferma che
spetta ancara una valta all'agricaltura il
dura campito di vincere le spinte alla di-
sarticalaziane e di ripraparre, cantra agni
farma di isolazianisma, il pracessa di unifi-
caZJiane in termini che garantiscana alla ca-
struziane europea prestigiO' e dignità.

È propria per questa mativa che ci si de-
ve campiacere del sastegna che il Senata,
can le sue sollecitaziani, mastra di valer
dare alla palitica agricala camunitaria. La
maziane predisposta all'unanimità dalla
Cammissiane agricaltura (can la sala riser-
va' del Mavimenta saciale italiana) è in pra- '

pasita significativa. Anz,itutta essa sta a di-
mastrare carne finalmente in Parlamenta
si sia ravesciata la tendenza a discutere i
prablemi una valta che siana state adattate
le saluziani. Per i prezzi agricali si è scelta
la strada più razianale: la' discussiane delle

prapaste, non delle decisiani. In seconda
luaga la maziane è significativa perchè in-
terviene su una tematka che ha sì aspetti
tecnici, ma ha saprattutta un impartante
valore palitica. Nan c'è chi nan v,eda, infatti,
che can i prezzi è in discussiane a Bruxelles
l'essenza stessa della palitica agricala camu-
nitaDia, di quella palitica che vagliama ren-
dere più giusta, ciaè più aderente agli inte-
ressi veri della gente dei campi.

L'iniziativa del Senata nan pateva per-
tanta nan rivelarsi utile propr.ia sul tarmen-
tato terrena aperativo. Dabbiama dire che
la delegaziane italiana a Bruxelles ha tratta
da essa autarevalezza e farza, cansapevale
della giustezza delle indicaziani cantenute
nel dacumenta e della responsabile linea di
candatta che i nastr.i rappresentanti al Par-
:lamenta eurapea avevana seguìta, attestan-
dOlsi unanimemente ~ ed è la prima valta
che accade ~ su quelle indicaziani.

In realtà, le prapaste che la Cammissiane
delle Camunità ha farmulata, e sulle quali
lunedì e martedì scarsi a Bruxelles si è can-
tinuata a discutere, prima ancara di essere
lesive degli interessi dell'agricoltura italia-
na, erana prive di caerenza. Sano sastan-
zialmente quattra le ragiani che a Bruxelles

~ in sede di Cansiglia dei ministri e nei

callaqui che abbiama avuta can il cammis-
saria Lardinois, can il presidente Ertl, can
gli altri calleghi eurapei dell'agricaltura ~

ci hanna indotta ad assumere una pasizia-
ne nettamente cantraria:

1) le propaste appartavana madifiche
sastanzial.i, oltre ai prezzi, ad alcuni fanda-
mentali regalamenti, senza incidere sulla pa-
litica delle strutture Ce ciò contrariamente
all'impegno presa di una revisiane concami-
tante della palitica dei mercati e di quella
delle strutture);

2) le propaste erana farmulate caso per
casa, prescindenda da qualsiasi strategia;

3) le praposte apparivana elabarate sul-
la base della situaz,ione attuale che risente
della presenza di fenameni anamali e che
pertanta nan può nan avere il carattere del-
la eccezionalità;

4) le prapaste impanevana sacrifici na-
tevali all'Italia, premianda tl'agricoltura di



VI Legislatura$enato della Repubblica ~ 12997 ~

21 FEBBRAIO' 1974263" SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTa STENOGRAFICO

tipo continentale (che caratteDizza gli al.
tri paesi della Comunità), a scapito dell'agri-
coltura mediterranea che è tipica del nostro
paese.

Perchè il nostro punto di vista fosse chia-
ro, abbiamo ritenuto dovemso non salo ca-
municare alla CommissiO'ne delle Comunità
e al Consiglio dei ministri il testo della mo-
zione predisposta dalla Commissione agri-
coltura del Senato, ma anche leggere su-
bito, an'inizio della sessione del Cansiglio
dei ministri dell'll febbraiO', una dichiara-
zione che abbiamo pO'i consegnato alle va-
rie delegazioni. In questa dichiarazione si
avvertiva che le proposte della Commissione
erano «sostanzialmente incongrue» e che
avevanO' suscitato in Italia «perplessità e
r,iserve» e si rilevava che meritavano una

.' chiarificazione di fondo» i problemi re-
lativi alla politica dei prezzi, all'aumento
stesso dei prezzi, alla loro gerarchia, alle
modifiche dei regolamenti, alla politica dei
grassi alimentari, al latte, all'olio d'oliva,
al grano duro, alla bietola, al finanziamentO'.

Su quest'ultimo punto abbiamo detto te-
stualmente: «Un prablema che si auspica-
va fosse affrontato in una visione globale
e che è stato posto, invece, in moda unilate-
rale è quello della corretta utilizzazione
delle risorse del FEOGA. Le conseguenze di
carattere finanziario derivanti dalle propo-
ste della Commissione suscitanO' le più forti
perplessità. Già oggi sui fondi di garanzia
la quota versata dall'Italia è superiore a
quella ricevuta. Adottando le misure pro-
poste dalla Commissiane, la quota da versare
rimarrebbe, nelle migliori delle ipotesi, im-
mutata, mentre quella da ricevere scende-
rebbe praticamente a zero. Si determinereb-
be così una situazione assurda, particolar-
mente per le regioni meridionali del nostro
paese che sono quelle che, finora, si sono
più avvantaggiate degli interventi del
FEOGA ».

Il nostro atteggiamentO', per tutto .il corso
del dibattito, sia nella sessione dell'11-12
sia in quella del 18-19 febbraio, è rimasto
ancorato alla difesa di queste tesi. Oggi ci
pare di poter dire che ,le argomentazioni
da nai addotte hanno creato nel Consiglio

dei ministri dell'agricoltura un clima più fa-
vorevole alla posizione italiana: molte pre-
venzioni sembrano cadute, molte preclusio-
ni sono rientrate. Ci si è resi conto, a Bruxel-
les, che la nostra fermezza non era espres-
sione di alcun 'tatticismo, bensì manifesta-
zione di un prafondo convincimento: queJlo
di vedere riconosciuto all'agricoltura italia-
na il peso che ha, e che ad essa spetta, al-
!'interno della Comunità.

Riteniamo che tale riconoscimento avrem-
mo pO'tuta ottenere se da parte inglese non
fosse stata prospettata l'opportunità di un
rinvio, opportunità che .il Governo di Lon-
dra ha giustificato con un « momento eletto-
rale» che offre motivi di preaccupazione.

Si è concordato così di dare luogo a una
pausa di ripensamento. Non c'è stata alcu-
na rottura del negoziato ~ è bene preci-
sarlo ~ ma una sospensione imposta da
cause obiettivamente valide. Il negoziato ri-
prenderà nella settimana che va dall'Il al
16 marzo. Nell'attesa sarà possibile ~ ci
auguriamo ~ approfondire tutte le questio-

ni e giungere ad una elaborazione più sod-
disfacente di proposte che modifichino, sal-
vaguardando i nostri diritti, quelle iniziali
della commissione Lardinois. Possiamo an-
nunciare che la delegazione italiana ha sot-
topO'sto al Consiglio progetti realistici sul-
l'olio d'oliva e sul grano duro e che su que-
sti progetti si è manifestata una buona di-
sponibilità.

OnarevoH senatori, con riferimento alle
cifre, la situazione è la seguente: il'approva-
zione delle pmposte di modifica della Co-
munità avrebbe comportato per il nostro
paese una perdita complessiva di 350 mi-
lioni di unità di conto (240 miliardi di lire);
120 milioni di unità di conto (cioè 90 mi-
liardi di lire) per il grano duro e 230 milio-
Di di unità di conto (cioè 150 miliardi) per
1'olio d'oliva; in tutta 240 miliardi in meno
al nostro paese, mentre resta integra la quo-
ta versata.

È vero che i produttori agricali non avreb-
bero subìto sacrifici, ma, mancando l'inte-
grazione, automaticamente si sarebbe river-
sato sul consumatore l'onere r,ispondente al-
la perdita subita dall'Italia. D'altra parte
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quello che fino ad oggi veniva sostenuto dai
fondi finanziari della Comunità sarebbe sta~
to sostenuto dal consumatore itaHano.

Abbiamo con molta apertura esaminato
a fondo i problemi e vorrei, onorevoli sena-
tori, indicare con estrema chiarezza la no-
stra posizione. Non è possibile ~ e lo dico

con profondo convincimento ~ che sia la
agricoltura Haliana a dover pagare per lo
sconvolgimento monetario del nostro con~
tinente. Può essere possibile in un momen-
to transitorio, ma non è possibile in modo
definitivo. Avevamo attuato un congegno
attraverso il quale l'agricoltura doveva es-
sere priv.ilegiata: prezzi unici sul mercato
europeo. Qualora la lira si fosse svalutata,
i prezzi si sarebbero automatiÌCamente ade-
guati al nuovo rapporto della lira. La flut-
iuazione invece ha fatto sì che i prezzi siano
rimasti al vecchio livello, mantenendo sii il
rapporto denunciato uffiaialmente al fondo
monetario. E quelle protezioni che aveva-
mo adottato a difesa dell'agricoltura euro~
pea hanno funzionato in senso opposto, cioè
a danno dell'agricoltura italiana attraverso
il cosiddetto congegno dei montanti com-
pensatiV1i, per cui i prodotvi che proveniva-
no da altri paesi ricevevano un premio pari
alla svalutazione della nostra moneta.

C I P O L L A. Che passavano dagli altri
paesi, non che provenivano!

FER R A R I - A G G R A D I, Ministlo
dell' agricoltura e delle foreste. Tutto que.
sto ha prodotto un profondo sconvolgimen~
to; può essere acceuabile in via transitoria.
ma non come fatto permanente. O torniamo
in una situazione normale dal punto di vi~
sta monetario o correggiamo queste cause
anomale contro le quali ci siamo battuti con
convinzione.

Nel mese scorso abbiamo finalmente sen-
tito dire in Commissione e al Consiglio dei

ministri che avevamo ragione e che il con~
gegno dei montanti compensativi è stato una.
cosa ,iniqua che si è risolta a danno del-
1'agricoltura italiana. Se questo l'iconosci~
mento è stato fatto, dobbiamo eliminare le

cause. È facile dire che tutto questo dipen-
de da una politica di carattere generale:
posso però dire al Senato che ho avuto l'as-
sicurazione che, qualora questo sconvolgi~
mento monetanio continuasse, il cosiddetto
rattrapage, l'adeguamento dei prezzi, verrà
effettuato restituendo alla normalità i no~
siri mercati e restituendo la dovuta prote~
zione ai prodotti italiani.

Per quanto riguarda l'aumento dei prezzi,
siamo consapevoli delle conseguenze sul te-
nore di vita del nostro paese, ma riteniamo
che occorra agire con profonda armonia; e
siccome siamo abituati a parJare in termini
di macroeconomia, dobbiamo dire chiara-
mente al nostro popolo che nei mesi scorsi
abbiamo avuto un trasferimento di reddito
dall'agricoltura agH altri settori. Tutto que~
sto, che è possibile in un momento contin~
gente, non è possibile come fatto duraturo,
proprio mentre tutti noi affermiamo che
l'agricoltura è il settore povero che va aiu-
tato; se così è, i trasferimenti di reddito
debbono avvenire in senso opposto, non in
questo senso.

Come ho detto chiaramente alla Commis~
sione, nel calcolo dei costi non è corretto
fare una media degH ultimi tre mesi: i costi
vanno calcolati al momento attuale, e val1~
no calcolati possibilmente in una prospetti-
va futura che vede gravemente aumentati
i cost,i dell'agricoltura italiana mentre i ri-
cavi non sono aumentati nella stessa pro~
porzione. È su questo soprattutto che dab.
biamo fermal'ci. Infatti io posso compren-
dere come al nostro interno o in una visio-
ne politica si possa chiedere ai diversi set~
tori un atto di solidarietà, un'attesa, ma al~
nnterno del settore dobbiamo ristabiIire
una giusta geral'chia dei prezzi e, oltre a
ciò, dobbiamo ridare uguale efficacia agli
strumenti che questi prezzi stanno difen~
dendo. Dobbiamo riconoscere con franchez-
za che questa gerarchia non esiste e che va
conquistata perchè alcuni prezzi sono spe~
requati rispetto ad altri ed alcuni prodotti.
come gli ortofrutticoli, hanno misure di pro-
tezione di gran lunga infedori a quelle che
oggi sono in atto per .il latte o per i ce-
reali.
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Ma soprattutto bisogna dire che le mo~
difiche unilaterali dei regolamenti non sono
accettabili. Alcuni problemi specifici pos~
sono anche disturbare, specialmente se espo~
sti sotto l'aspetto del loro merito; ma tali
problemi riguardano larghi ceti del nostro
paese. Noi abbiamo sostenuto la tesi di una
politica di struttura, ma è difficile sostenerla
quando poi v,iene ritardata <l'approvazione
delle direttive comunitarie che questa po~
litica inizia a mettere in atto. Quando però
si dimentica del tutto la politica di strut~
tura e si modificano i regolamenti sì da
privilegiare ulteriormente prodotti tipici del~
l'agricoltura continentale e da sacrificare pro~
dotti tipici della nostra agricoltura, questo
non è accettabile soprattutto quando ciò
viene attuato senza tener conto dell'attuale
situazione economica.

Su una certa stampa si era detto che
non mi sarei battuto per l'olio d'oliva per~
chè nel mio collegio elettorale non se ne
produce. Io mi vanto di una cosa: di aver
fatto una politica severa nei confronti del
mais, che è largamente prodotto nella mia
regione, e di aver condotto la più grande del-
,le battaglie a favore dell'olio d'oliva.

Occorre ricordare in proposito che nella
Comunità sono a confronto un'agricoltura
continentale (che è queLla degli altri) e una
agricoltura prevalentemente mediterranea
(che è la nostra). Obiettivamente noi siamo
isolati, ma non accettiamo di essere isolati
sul piano politico. Noi non possiamo aocet-
tare che una somma di 230 milioni di uni~
tà di conto (150 miliardi) venga cancellata
soltanto perchè in un momentò contingen~
te si pensa che l'olio d'oliva è insufficien~
temente pagato. Ho messo in evidenza che
questo è un problema del Mezzogiorno e so-
prattutto che questo è un punto essenziale
di una politica. DO'bbiamo arrivare a dare
vita ad una politica razionale dei grassi
alimentari.

Quando si dice che l'Italia può abbattere
gli alberi di ulivo come gli altri abbattonO'
gli alberi di pero vuoI dire che dell'Italia
non si è capito niente. Quando parliamo
dell'ulivo ci riferiamo a un milione di fami~
glie coltivatrici delle parti più povere d'Ita~

lia e ci riferiamo a una par,te estesissima
del nO'stro paese.

Le proposte da noi avanzate miranO' a
dare una garanzia al produttore dell'olio
di oliva, ossia a stabilire un rapporto di prez-
zi tra l'olio d'oliva e l'olio di semi da 1 a
2,2. L'olio d'oliva non può andare al di
sO'pra di un rappO'rto di 2,2 r,ispetto all'olio
di semi.

Abbiamo indicato delle soluzioni attra~
verso Je quali, fissato un prezzo adeguato
alla produzione, reso possibile soprattutto
ai piccoli produttori di portare al prezzo giu-
sto ad una scO'rta regolatrice, stabiliamo i
modi per garantire il prezzo giusto, per evi~
tare stati speculativi, per dare possibilmen-
te le ,integrazioni alle aziende marginali,
cioè agli oliveti in zone collinari, e per dare
vita ad un programma di ammodernamentO'
in questo settore.

L'Italia potrebbe aderire solo ad un re-
golamento che dia il dovuto riconoscimento
all'olio d'oliva e garantisca a questo prodot~
to fondamentale del Mezzogiorno una pro~
spettiva di certezza per il futuro.

In merito al grano duro ci siamo lasciati
sorprendere da fatti nuO'vi, da fatti anomali.
Noi garantiamo il prezzo della pasta al con~
sumo come alimento fondamentale oggi con
un grave onere del TesorO', e siamo rima-
~ti inascoltati quando abbiamo chiesto alle
categorie interessate un attO' di solidarietà.

Che cosa è avvenuto?

Stamane in Commissione abbiamo un po'
perso la pazienza e siano ricorsi a parole
severe, peI1chè ci siaono trovati di f:rO'n~
te ad una proposta della Commissione che
affermava di voler ricO'noscere alla produ~
zione del grano duro un aiuto speciale. La
Commissione però aveva indicato come prez-
zo 117 unità di conto ed aveva proposto che
qualora LIprezzo di mercato fosse risultato
inferiore a quello che si vorrebbe garanti~
re al produttore, verrebbe cO'ncesso un aiuto
spedale aHa produzione (tale aiuto specia~
le verrebbe pertanto deciso alla fine della
campagna); nello stesso tempo questo con~
gegno prevedeva che il prezzo di entrata,
il prezzo della nostra dogana, dei nO'stri por~
ti era fissato anch'esso a liveillo di 117,
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come il prezzo garantito al produttore, per
cui nell'ipotesi in cui nei mercati mondiali
il prezzo del grano duro fosse precipitato
avrebbe pagato all'ingresso dei parti il da~
zio. In tal caso il produttare mai avrebbe
avuto aiuto perchè mai il prezzo di mercato
sarebbe andato al di sotto. Quindi si postu~
lava un aiuto nel momento stesso in cui si
metteva in atto un congegno che questo aiu~
to non cansentiva!

Noi vagliamo che il produttore agricolo
abbia il giusto compenso e che venga eli~
minata qualsiasi Ispecuilazione, cOlme è alcca~
duto in questi Uiltimi mesi, peI1chè il picco1lo
produttore che ha portato il grano duro
a 9.000, 10.000 lire abbia il giusto prezzo.

E stata una battaglia difficile anche per~
chè ho avuto l'im,pressione che, mentre per
l'olio d'oliva avevano capito chiaramente che
èravamo pronti alla rottura, il problema del
grano duro non era stato compreso a suf~
ficienza. Abbiamo indicato anche al riguar-
do un nostro congegno; possono dire che
è didgista o interventista; io non lo so: ven~
ga la pn:-esenzapubblica pur di mettere ordi~
ne. Credo che anohe qui dobbiamo avere il
coraggio di dare v,ita a degli stocks regolato-
ri percnè se non daremo vita a questi stocks
regoflatori, che servono ad impedire l'eoces~
siva rialzo dei prezzi ma anohe ad aiutare il
produttore contro le caldute dei prezzi, non
avremo mai un ol1dine nei mercati ag.ricoli.

Abbiamo indicato le nostre proposte; e
voglio assicurare il Parlamento italiano che

su queste ci batteremo con estrema com~
prensione, con spirito europeistico, ma oon~
vinti che l'Europa si fa con l'adesione dei
popoli e non soffocando e calpestando gli
interessi di alcuni settori per noi fonda-
mentali.

Dopo questo, illustri senatori, che cosa
posso dire? Non c'è dubbio ~ e tI senato-
re Cifarelli mi è stato vicino non sol,tanto
con tanta amicizia, tanto calore, ma anche
con il contributo del suo spirito europeisti~
co e della sua preparazione, della sua ca-
pacità e autorevolezza ~ che noi sapevama
di dover concentrare su alcuni punti parti-
colari la nostra azione; ma non ne abbiamo
trascurato alcuno.

E vorrei cogliere l'occasione per richia~
mare ,l'attenzione del Parlamento italiano
e dell'opinione pubblica del nostro paese
su alcuni fatti. Il Ministro del tesoro ha in~
dicato una situazione econamica, moneta-
ria e di bilancia dei pagamenti che credo
debba chiamare tutti ad un altissimo senso
di responsabilità. Ma dobbiamo tirarne le
conseguenze. Ed un punto grave, ad esempio,
è quello dello zucchero.

Per la zucchero la Commissione ha pro~
posto un altro aumento del compenso al~
l'industria. Noi siamo contrari e diciamo
subito che se questo compenso dovesse es-
sere riconosciuto auspichiamaéhe ulterio.
ri accordi portino a farne beneficiare i bie-
ticoltori.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue FER R A R I ~ A G G R A D I ,
Ministro dell'agricoltura e delle foreste). Gli
industriali dello zucchero avranno da espri-
mere la loro soddisfazione se continueremo
a fornire quella quantità di bietole che con~
senta un adeguato funzionamento dei ,loro
impianti. Ma per lo zucchero siamo a que~
sta situazione: con molta fatica abbiamo
ottenuto di vedere ricanosciuta aJll'Itail,iauna
quota di produzione di 12 milioni di quin-

tali. L'Italia ne consuma 17. L'anno scorso
ne abbiamo prodotti 11. Per la prossima
campagna corriamo il rischio di scendere
ad una produzione di 7-8 milioni di quintali.
Le semine autunnali sono andate male e in
alcune zone sono scese al 30 per cento ri-
spetto a quelle dello SC0I1S0anno, cioè so~
no cadute del 70 per cento. Per le semine
primaverili, ormai alle porte, vi è grande
timore che gli operatori agricoli, che ope-
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ì

l ano sulla base di scelte economiche e del~ I
la convenienza economica, trovino più con~ I

veniente seminare grano anzichè bietole, H- I
ludendosi che il prezzo del grano rimanga

Ialto; avranno perciò profonde delusioni.
I

Ho dato notizia ai bieticoltori che il prez~

I

l

zo della bietola per l'anno prosshno verrà
aumentato di almeno 400 lire a fronte del~
la Loro richiesta di 500 lire. E ho detto chia~

I

l

ramente che se non fossero possibili misu~
re comunitarie adotteremo misure di ca~

Irattere nazionale.

Non si sorprenda nessuno se qui aggiun~ I

I
go che per quanto riguarda i cereali non I
faremo nessuna battaglia perchè il prezzo

Iaumenti. A parte il fatto che il prezzo co~
munitario dei cereali non ha alcun signi~

Ificato, l'unica cosa che ci ha profondamente I
colpito è che, mentre la Commissione sta~

I

l
biliva aumenti per ,tutti i cereali, per il riso,
cIOè per l'unico cereale per il quale l'Italia I
è eccedentaria, non prevedeva alcun aumen- I

lto. Il commissario Lardinois mi ha detto
che si tratta di una svista ed io ho preso

I

atto di quello che mi ha detto. I
C'è poi il problema del granturco, del mais. I

Qui, onorevoli senatori, il problema assume i
!carattere generale. L'Europa è turbata da i

un fatto che temo avrà gravi conseguenze. !
Quando nell'agosto scorso, improvvisamen~

I

te, è stato messo l'embargo sulla soia ed è
stata frenata l'esportazione di granturco ver~
so l'Italia, abbiamo corso un rÌischio di cui
forse nessun italiano si è reso conto. Non
possiamo quindi legarci ad una importazio~
ne di mater:ia Iprima come il granoturco se
non abbiamo l'assoluta certezza del rifor~
nimento. Questo è il motivo per cui, mentre
fino ad oggi abbiamo fatto una politica di
bassi prezzi per il mais, convinti di dover
favorire una importazione a bassi prezzi in
Europa, abbiamo oggi un atteggiamento
estremamente preoccupato che spinge ad un
aumento del prezzo del mais come garan~
zia di rifornimento di tutti gli aMevamenti
italiani.

£. un problema che dobbiamo esaminare
e nei confronti del quale i rapporti, gli im-
pegni internazionali, la certezza del rispet.

to internazionale potranno avere una loro
particolare importanza.

A questo punto potremo anche discutere
largamente degli altri prodotti ~ si tratta
di problemi estremamente delicati ~ come
Il latte, per il quale la Comunità proponeva
un'imposta. Lascio a voi immaginare, ono-
revoli senatori, se l'Italia potrà mai accet~
tare un'imposta sul latte: l'Italia farà un
programma di promotion per il consumo del
latte e ci impegniamo a questo fine per dif~
fondere tale prodotto. Ma può il nostro pae~
se accettare una imposta?

Z I C C A R D I. Bisognava intervenire
in tempo e pensare alle stalle!

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Ho dichia~
rata che mai potremo accettare un'imposta
sul latte (che adesso, cortesemente, chia-
mano « quotazione sul latte») se prima non
si farà una politica organka di grassi ali-
mentari e non ci si deciderà a prendere una
posizione soprattutto nei confronti della
margarina. I paesi d'Europa sono larghis~
simi produttori di burro e consumano sol~
tanto margarina esportando il burro verso
altri paesi con l'integrazione di carattere
comunitario. Noi riteniamo che si possa fa-
vorire una produzione di polvere di latte
ma intendiamo che in questo settore si met~
ta finalmente una disciplina e un rigoroso
controllo perchè quello che è avvenuto con
la polvere di latte in tutta Europa e in Italia
è inaccettabile: la polvere di latte infatti
viene portata in Italia col contributo comu~
nitario per alimentare il bestiame e viene
utilizzata per far gelati, per l'industria dol~
ciaria, per essere trasformata anche in latte
éi1limentare.

Carne. Per quanto riguarda la carne la
battaglia è piuttosto vivace. Voi sapete che
da parte della Francia si chiede un altissi~
ma aumento del prezzo della carne, circa
i1 18-20 per cento; ailbri paesi, come l'Inghil~
terra, sono contrari.

Il problema per noi è molto delicato. Eb-
bene, a Bruxelles, deciso il rinvio, si è di~
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scusso di questo e sono state adottate due
delibere: la prima delibera stabilisce che i
nuovi prezzi che entreranno in vigore il 25
marzo, per quanto riguarda i prodotti degli
al!levamenti, av:r~announa retro attività a par~
tire dal 3 marzo: ciò vuoI dire che tutte le
operazioni relative alle carni ed ai prodot~
ti lattiero~caseari a partire dal 3 marzo ver-
ranno fatte con i prezzi che saranno in vi~
gare dal 25 marzo. Questo è particolarmen~
te importante per il funzionamento del co-
siddetto intervento.

Inoltre si è riconosciuto che il mercato
delle carni è profondamente turbato. In
particolare per quanto riguarda rItalia si
importa molta più carne di quanto era ne~
cessario. Abbiamo importato nel 1973 il 51
per cento della carne bovina che abbiamo
consumato ed abbiamo aumentato le scor~
te di oltre mezzo milione di quintali. Risul-
tato: non soltanto abbiamo abbassato i prez-
zi alla produzione, ma in molte zone d'Ita~
lia, le meno organizzate, i nostri allevato l'i
non sono riusciti neppure a consegnare il
bavino maturo.

È stato di fronte a tutto ciò che, ad un
certo momento, la Commissione della Co~
munità ha preso l'iniziativa di invocare la
clausola di salvaguardia che consiste nella
sospensione delle importazioni di carne dai
paesi terzi.

A questo punto devo assumere una respon-
sabilità: siccome dobbiamo essere sereni
nei nostri giudizi e rifiutare ogni forma di
eccesso, abbiamo richiesto che la clausola
di salvaguardia venisse applicata per la car~
ne fresca e per la carne refrigerata, le cui
importazioni dai paesi terzi ammontano
ad oltre 2 milioni di quintali all'anno. E
nei paesi terzi si è verificato 'recentemente
un fenomeno che deve ammonirci, cioè una
diminuzione dell'importazione di bestiame
in piedi e un aumento notevole dell'impor-
tazione di bestiame mace1lato.

Invece ho preso posizione contro ~ e
me ne assumo la responsabilità ~ il blocco
delle importazioni di bestiame in piedi per~
chè ritenga che bloccare totalmente l'impor~
tazione di bestiame in piedi possa metterei
in difficoltà e soprattutto privarci di un
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elemento prezioso, cioè del rifornimento di
vitelli giovani necessari per gli allevamenti.
La Commissione ha ritenuto opportuno adot~
tare questo provvedimento per un mese.
L'intenzione è di prorogarlo; la proroga, la
adozione ed altre misure sono legate al ren~
dimento del nostro mercato. Credo soprat~
tutta che siano legate alla capacità che
avremo di dare finalmente una regola alla
importazione di carne ed alla gestione del
mercato delle carni nel nostro paese, dove
~ ripeto ~ i prezzi e le produzioni sano
precipitati, mentre i prezzi al consumo sono
rimasti alti e si verificano fenomeni che
non sono caratterizzanti del senso di civil~
tà di un paese.

Onorevoli senatori, ho voluto fare questa
breve esposizione che affido alla vostra can~
siderazione. È chiaro che l'Italia deve fare
una politica di rilancio dell'agricoltura per~
chè non possiamo pensare di risolvere i no-
stri problemi solo in sede europea. Dobbia~
ma dimostrare di avere la ferma volontà di
risolvere i problemi agricoli italliani anohe
sul piano interno. Per questo motivo rivOllgo
la mia attenzione in mO'do particolare a cer~
ti settori produttivi fra i qUéùli quello del~
l'allevamento.

Z I C C A R D I. Cominciamo a ridurre
costi.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Tutte le vol~
te che abbiamo cercato di ridurre i costi,
sul mercato è mancato il bene ,di ooi aveva~
ma bisogno, per oui 'l'agricoltura è rimasta
senza beni di produzione che ha dO'VUto com-
prare a bOIisa nera pagandoli molto di più
rispetto al loro effettivo valore.

C I P O L L A. Li ha comprati dalle azien~
de di Stato.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e' delle foreste. Questa si-
tuazione va risolta nel tempo opportuno.

Dobbiamo ricordare che siamo in una
unione economica doganale, per cui è inu~
tile continuare con il blocco dei prezzi dei
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prodotti agricoli. Per quanto riguarda il con-
sumo del burro, ad esempio, il 40 per cento
è di importazione francese, olandese e te~
desca, ed insistiamo con il blacco del burro.
Ma è l'importazione di burro che calmiera
il prezzo.

Z I C C A R D I. I prezzi agricoli li fissa I
l'industria.

FER R A R I - A G G R A D I, MinistrO'
dell'agricaltura e delle fareste. Prendo co~
munque atto che, sia pure da un'angolazio-
ne dIversa, siete convinti che il modo di ri-
salvere i problemi dell'agricoltura è quello
di mettere in atto sul piano interno un'azio~
ne incisiva, organica ed efficace. Noi siamo
convinti europÒsti, ma non è possibile ,rin-
viare la politica regionale (300 milioni di
unità di conto) e nello stessa tempo minac-
oiare di sottrarci in agricaltura 300 milio-
ni di unità di conto, sacrificando due settori
del Mezzogiorno. E tuttavia dobbiamo re-
spansabilmente tener conto di un fatto: vi è
una tendenza ,pericolosa; iil mondo sta tor-
nando agli anni '30. Infatti una spinta egoi-
stica ci riporta all'isolamento e atla lotta eco-
nomica. Ed io ho una grande paura che si
faccianO' svalutazioni di ,tipo concorrenzia-
,le, che si chiudano frontiere, che si ritorni
agli anni della crisi 1929-33 che sono stati
tanto dannosi per l'economia del mondo.

Quindi, mentre in Italia dobbiamo dar
luogo a una certa politica e in Europa dob~
biamo batte~ci perchè si realizzi una vera
integrazione, il nostro occhio deve essere
rivolto anche ad un'azione di carattere ge~
nerale. Infatti o ritroviamo in una visio-
ne più ampia i modi di collaborazione, di
comprensione, di superamento di forme chiu-
se di egoismo, o avremo nei mesi prossimi,
negli anni prossimi dei momenti veramente
drammatici. Quando leggiamo ,le cifre del-
la bilancia dei pagamenti, quando leggiamo
le cifre delle riserve valutarie, quando ve-
diamo altri elementi altamente significativi
dell'andamento economico del nostro paese
e osserviamo quello che avviene in paesi
vicini e in paesi ,lontani, abbiamo veramen-
te da meditare per trovare un punto di ri-

DIscussIOni, f. 985.

ferimento preciso in una politica di colla-
borazione internazionale quale un paese co-
me il nostra, che si ispira a grandi ideali e-
vuole portare un suo contributo alla pace
e al progresso, deve avere. (Applausi dal cen~
tra e dal centro~sinistra).

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. La Giunta delle ele-
zioni e delle immunità parlamentari ha co~
municato che, occorrendo provvedere, ai,
sensi dell'articolo 21 della legge elettorale
per il Senato, all'attribuzione del seggio re-
sosi vacante nella Regione della Toscana, in
seguito alla morte del senatore Mario Fabia-
ni, ha riscontrato, nella seduta del 21 feb~
braio 1974, che il primo dei candidati non
eletti del Gruppo, cui il predetto senatore
apparteneva, è il signor Carlo Marselli.

Do atto aNa Giiuuta di questa srua comu~
nicazione e praclamo senatore il candida-
to Carlo Marselli per la Regione Toscana.

Da oggi decorre, nei confronti del nuovo
proclamato, il termine di venti giorni per la
presentazione di eventuali reclami.

Ripresa dello svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni sulla riunione dei Mini-
stridell'agricoltura dei Paesi della CEE in
materia di prezzi dei prodotti agricoli

D E S A N C T IS. Domando di
par]a~e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onarevole Ministro, onorevoli oolleghi, a me
sembra, anche per i precedenti che vi sono
stati in materia di dibattHi sui problemi
agricali, che non si debba oggi tramutare
questa diislcU's'sione,in una 'Sorta di dibattito
da Cammissione. EUa, onorevole Ministro,
ha detto un'rnfinità di cose anche molto im-
pO'l'tanti; gliene do atto e a nome del mio
Gruppo sinceramente la ringrazio. Penso, co~
munque, che si debba dar luogo da parte di
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ciascuno di noi all'espressione di UiIla serie
di valutazioni di fondo, le più importanti e
le più significative che emergono dalle di~
chiarazioni dell' onorevole Ministro e dalla
disamiina accurata e 'approfondita dei pro~
blemi che sono sottoposti a,Lla nostra at~
tenzione.

DesÌ!de'ro anche precisare che ho il pri~
vilegio di prendere la parola non in quanto
componente della Commissione agricoltura
ma peI1chè, onorevole Ministro, ho avuto la
ventum di partedpare in sede di Parlamento
europeo al dibattito ohe abbiamo avuto po~
ohi giorni fa (e dovrò brevemente parlarne
stasera).

Farò tesoro quirr1di,esplicitamente in parte
ma soprattutto ,implicitamente, del signifi~
catiNo cont'ributo che ai l,avori che riguar~
dano queste materie halliIlo dato i miei col~
leghi della Commissione agriooltura, i col~
leghi del mio Gruppo e particola!rmente ~

mi sia consentito di dirlo attraverso un pub~
blico ringraziamento ~ n co~legasenatore
Pistolese. Farò riferimento alle cose dette
da loro che sono i tecnici; ,sono le cose sulle
quali poi Era l'a:1tm il Ministm è sostanzial~
mente d'accordo, a quel che ho COiInpreso
da 'tante cose ohe sono state dibattute nei
giorni andati e anohe oggi.

Pot'rei dire, se ['onorevole Ministro me lo
permette,ahe il senso della maggiore insod~
disfazione in ordine alla proble:matioa di cui
ci st,iamo occupando è stato espresso auto~
revolmente in quest'Aula, Hno a ,questo mo-
mento, proprio daH'onorevole Ministro, ,le
cui parole sintetizzerò con una formula che
non vuole essere nè krispettosa nè dram~
matica: egli ha pronunciato un'autentica re-
quisitoria, direi, nei confmnti dellla Comu~
nità, con la volontà, da ultimo confermata,
di operare comtmque pel1chè possibilmente
la strada verso !'integrazione economica e
poHtica in sede europea non venga lesa o
umiliata o tradita.

NeHo stesso t'empo debbo dire che analo~
go senso di requisitoria mi sembra di aver
colto nelle pa:role dell' onorevole Ministro nei
oonfronti della politica italiana in generale
e di queHa agricola in particolare di questi
ultimi deceruni ed anohe in concreto nei

comronti deLla stessa compagine governativa
della quale l'onor'evole Ministro fa parte.

Signor Ministro, è questa una mia iper~

I sonalissima valutazione (,personalissima dal
mio punto di vista). Ho definito il suo di~
scorso di questa se:m una importante 're-
quisitoda nei confronti della Comunità eu~
Iupea...

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. E. costrut-
Hva: io voglio l'Europa.

D E S A N C T IS. Difatti ho os'ser~
vato anche questo. Ella è partito per Bruxel~
les sostenuto anche dal contributo unanime
di ,tutti noi; lei dcol1da quel testo di mozione
che abbiamo stiilato e approvato insieme an
Commissione agricoltura; e quel giorno ebbi
l'onore di essere presente e firmatario an-
ch'io. Oggi invece avremmO' voluto avere al~
1'ordine del giarno quella mozione per una
votazione in Aula; comunque il signifiCaJto
del dibattito di questa sera è praticamente,
nella sostanza, Io stesso.

Aggiungevo anche, mentre osservavo che
eHa ha rivolto Ia sua ,requisitoria nei con~
fronti degli organi comunitari neU'intento
di rafforzare la nostlra comune volontà che
si prosegua sulla strada de'lla integrazione
economka e politica dell'Eumpa (perchè
questo è un nostro camune e scontato obiet~
t'ivo; penso che non se ne debba discutere
ul,teriormente), di aver oolto le parole di
una requisitoria senra>ta nei com'ronti di un
certo tipo di ispirazione deHa politica agri~
oola 'italliana negli uLtimi anni e farse anche

~ me lo consenta ~ nei conf~onti della
stessa compagine governa.tiva deLla quale
ella fa parte.

Qua-lcuno ha affermato polCa fa interrom-
pendola ~ e non erava>mo stati noi, per la
verità ~ ohe forse aVlremmo dovuto avere

qui, a titoJo di integrazione deJ contradJdit~
torio (come diciamo noi avvacati), la pre~
senza anche di altri ministri. Infatti è in
ol1dine alila schematizzazione di una politica
generall,e che si comprendono e si intendono
adeguatamente i temi e i problemi della pa~
litica agricala, la quale è una delle colonne
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portamti dell'intlera politka economica e ge-
nera;le italiana (questo è un alItra druto ovvio
e scontato).

Sappiamo che aillara il ragionamento che
in senso generale dobbiamo fare è la valu-
tazione in senso squ1sitamente politico della
situazione che stiamo ,attraversando e che
drammaticamente si è evoluta fino al livel-
lo dei problemi che ella si è trovata ad af-
frontare, in nome e per canto di tuHi noi,
nella recente riUlnione di Bru~elles.

Onorevole Ministro, noi le abbiamo già
dato atto in Commissione ~ e gliela r,ipe-
tiamo stasera in Aula volentieri ~ ohe il
rovesciamento di un metodo ~ come eLla
stasera ha definito la consUlltazione preven-
tiva del Parlamento suLle proposte anzichè
sulle decisioni prese ~ è un" dato particolar-
sente 's1gnificativo ohe abbiamo volentieri ac-
cettato e in ordine al quale anohe da pa.rte
nostra :si sono dati s1gnificativi contributi. Il
rovescirumento di questo metodo dO'V'Tebbe
portare a determinate conseguenze; neHa
parte conclusiva delle mie dichiarazioni ve-
dremo che cosa si intende da ,pante nost'ra
che si debba fare e quali possono essere
in concreto poi le nostre generaM e prurti-
colari preoocupazioni.

D'aocordo che su questo metodo si deb-
ba proseguire per H fiuturo, abbiamo avuto
la sorte (un tempo si diceva lo « stellone »,
oggi Ipotremmo dke qua1che altra cosa che
protegge le sorti del nostro paese) per cui
si verifkano fatti come quella situazione
contingente del Regno Unito che ha determi-
nato la sospensione e quel prolungamento
dei tempi che invece erano sembrati t'roppo
rapidi e troppo vkini nelle lavo conclusioni
termmal1i quando dIa, signor Miniistro, si
aocingeva per la prima volta a partire per
Bruxelles (n~lle ultime settimane) ed era
sincerament,e preoocupato, come e quanto
noi, della mancamza di tempo per poter af-
frontare e risolvere nel senso da noi voluto
i problemi che avevamo di fronte. Fo["se
questa dilazione ha consentito di evitare
quello che ella si era predisposto a fare e che
ha fatto bene a oonfermare s,tasera pubbli-
camente, cioè il gesto clamoroso anche di
abbandono delle trattative. Noi non siamo

per gli oltmnz1smi di maniera o fini a se
stessi; la invitiamo a ricordarsi che certi
gesti potrebbero averé anche in futuro un
significato e della sua feI1mezza le diamo
volentieri atto...

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Non ho mai
detto che avrei abbandonato le trattative;
ho detto che sa:rei rimasto lì dicendo no.

D E S A N C T IS. Comunque si sa-

rebbe posto .in Itermini di rottura; posso
ricordare male le sue parole di una setti-
mana fa, ma quelle di oggi le ,rkordo bene
e sono state proprio queste. D'altra pa:rte,
onorevole MÌJnistro,se ella ha voluto dire
con ,sincerità le cose che oggi ci ha detto,
non le ,iJntiepidiJSca e non le annacqui adesso
solo 'perchè i'0, da questa parte politica, da
questo banco, gliele sto sottolineail'do. Una
volta tanto si va d'aocordo alLmeno su queste
cose le la forza di una attivHà ministeriale,
anche deHa steSisa attività goV'eI1nativa, può
e deve iI1ascer'e dal contributo costruttivo
delle opposizioni; alltrimenti noi, Parlamen-
to, che cosa ci stiamo a fare? Domandia-
moci questo in mO'menti come gli attuali
nei quali l'esautoramento. del Parlamento
per questi cO'me per altri 'Prob1emi è di-
ventato una sorta di luogo comune, sicura-
mente una moda ohe noi, onorevole Presi-
dente (mi rivo1go proprio alla PresÌidenza in
questo mO'mento), abbiamo il diritto di con-
testare in nome della istituzione della qua-

le faociamo parte.

È quindi 1n ,relazione anch~ a queste ar-

gomentazioni di camttere generaliss,imo che
siamo stati in gmdo di comprendere quanto
e come sia stalto e 'possa eSlsere difficile il
discorso che l'onO'revole Ministro si è tro-
vato a fare in ,sede comunitaria. Allora le
agg,iungerò subito una indicazione che è il
titolo rper il qua:le pe:rsonalmente sto parlan-
do in questo momento stasera a nO'me del
mio GruPP'0. Abbiamo visto a Strasburgo,
nell'assemblea plenaria della settiJmama scor-
sa, una situazione particolare in cui i,l dibat-
tito è staio molto aperto e molto vivace.
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Possiamo dire, senatO're CipO'lla, che ita de~
legaz,iOlIle italiana si è comportata in ma~

niera ,adeguatamoote unitaria ail riguardO'...
(InterruziO'ne del senatore Cipolla). Ho det~
to: in maniera adeguatamente unitaria al
rigmul'do; ciascunO' di noi ha espresso, se-
condo un Ìimpegno di lealtà ohe ci eravamO'
assunti tutti insieme in Commissione agri-
coltura, le 'linee degli intereSisi della Nazione
italiana, con animo estr,emamente disincan~
tato, con pO'lemkaaruohe da pa:rte di taluni
(come il mio convra:ddittare di poco fa)
apertamente aocesa ma 'sostanziosa ed effi-
cace, tanto ahe da parte di altri Gnuppi po-
litid ,si è IsenHta la dra:mmaticità di questa
situazione, 1131si è valutata e la votaziane che,

dopO' il \lun,ghi,ssimo dÌibattito anche lin ora
nO'tturna, ne è Iseguìta ha dato JuO'go a divi-
sioni ndil'ambita dei Gruppi. FOI1se c'è stata
una specie di c0l1po di mano assembleare per-
ohè, guaI1da caso, il prdlunga:rsi della discus-
sione ha portato a:Wallontanamento, per ra~
gioni di conti!11igenza lele11tonale, della del'ega~
zione britannka pressochè per intero, che
era quella schierata per l'appUillta su pO'si-
zioni che nO'n erano lanvane dalle nost're. C'è
stato un voto ,di maggioranza in sussidio
(ma non di grandissima maggioranza) delle
tesi della Commissione delle Comunità. Quin-

Presidenza del Vice Presidente

(Segue D E S A N C T IS). Il fattO'
è ~ e mi permetto, onorevole Ministro, di
j,ntrodurre a questo punto una punta di pale~
mica aill',italiana rper quanto rigua~da i no~
stri fatti interni e quindi la nO'stra posizione
nei confronti della vomunÌità ~ che aggi noi

invachiamo una st'tntegia globale e forse per
troppi anni nel pass3Jto abbiamo O'messo nel
nostm paese di avere una ,strategia globale
nella materia dell'agrkaltura. E questa è
un dato che ci preoocupa perchè può sen~
sibilizZJare la posizione di allergia che altri
paesi hanno nei nostri canfronti, anche se
possiamo stare esplicitamente attenti a de-

di TI discorso potrebbe appari'l'e anohe suf~
fidentemente maJturo, onorevole Ministro,
ove ci si I1enda conto che le forze politiche
degli alt1'i paesi d'Europa non danno 1'0'stra~
cismo unitariamente e ,globaJlmente sulle

I tesi italiane. Cosiochè l'Italia in Europa nan
è isalata. E se l'Italia in Europa nO'n è
isalata e il Ministro dell'agriooltura italiano è
meno che mai isolato nel suo Parlamento in
questa 'j,patesi di cui sHamo parlando, penso
che il cammino verso le decisioni future
pO'ssa essere in quaLche moda facilitato.

Ho dei dubbi, ho deLle perplessità; li
esprimerò tra pochi momenti, signor PJ'e~
sidente, prima di concludere. Ma indubbia-
mente la diagnosi, il quadro che possiamo
faDe è e rimarie qudlO' che ho detto.

E allora giustamente ella, onorevole Mi~
nis:tro, ha posto in luce ~ e non li starò

a rileggere per brrev1tà di Itempo ~ gli iJJiCOIl1.~

venien ti delil' ordine del ,giorno (cosÌ ella li
ha chiamati) delle sedute di Bruxelles; que~
gli incanvenienti che si possano sintetiz~
zare soprattutto nella volantà della Commis~
sione delle Comunità e del Consiglia dei mi~
nÌistri delll"ag:ri:cOlltura di prendere delle de~
ci;s,ioni s,ettari ali o partkala>ri o di deHaglio
senza tener d'occhio una strategia di carat~
tere glO'bale.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

nunOÌlare che questa apparente pos'izione di
allergia è sopmttutta una loro posizione di
egoist:iJca tutela dei propri interessi nazio-
nali, !Se è vero quelllo che si dice in giro,
ohe, per esempio, il famaso, famigerato pro-
blema ddla margarina, di cui ella ci ha
ripaI1lata oggi, onorevole MinistrO', sottin-
tende gli interessi di a:lte .personalità di Stati
nazionali diveI1si dall nostro che vivono nella
Camunità ,eurapea; onde si capisce perchè
si è avuta una particalare svolta di paliti-
ca economica in materia agricola, di prote-
zianismo, di tutela Ìin assoluto con larga am~
piezza proprio di quella produzione e di quel
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commercio della margaJrina che sono i dati
che coLpiscono. da vicina }a nostra fantasia
e i nastri 'intereslsi. Invece j provvedimenti
da prendeI'si devono. essere valti alla tutela
di interessi di carattere più generale e sa~
stanziale a favo:re non 'Sala di camunità lI1a~
zianali partkalanmente ca}pite carne quella
italiana ma saprattutta di settori e di pra~
daUi di assai maggiare impantanza per quan~
to. riguarda i problemi generali dell'alimenta-
ziane dell'umanità, quindi della callettività
umaJna, ed eurapea in particala:re, <e anohe
e saprattutta per quanta riguaI1da i prablemi
del carovita e della tutela dell'interesse dei

consumatori.

Ella, anarevale Ministro., si è riferita a

questo. E io. mi permetta di 'ricordare alla
sua attenzione ~ pensa che ella 10 abbia già

fatta ~ l'opportLjjnità di ri:leggere a di ,leg-
gere la 'settima 'relazione geneJ1ale suH'atti~

vità delle Camunità europee ohe propria in
questi giorni di febbraio. è stata di,stribuÌita
agli oDgani comunitari. Proprio quando. si

tratta della palitica agricala la Commissiane
delle Camunità fa una sarta di esame di
casciellZJa e si ,richiama pai aHa necessità di
estendere l'aziane delila palitica ag:r;aria, ec~
cetera, ad altri campi come la prateziane

den'ambiente (e questa ci interessa rdativa~
mente aggi) e la Itutela dei cansumatari (e
questa è prablema di ,enorme importanza). E
dovremmo. aggiungere a questo punta che

sarebbe assurda ohe la Cammissiane deUe
Comunità cont'inuass,e a po:r;si la prablema~
tica della latta contro ,l'inflaziane, contro. il
carovita, della lotta a favore dei COlnsuma~
tori a a tUltela degli ,interessi dei cansuma-

tari se nan avesse ben ohiara ad un certa
momento. la linea di una 'St'rategia glabale
e generale che ella paca fa, anorevole Mi~
nistra, invocava.

Ecco. che a riguaI1da di queste cose allara

dobbiamo. sinteticamente dire che 'le nostre
inquietudini nascono. dal callegamenta IÌlra
questi singola:ri piDOvvedimenti di ,palitica
agrkola e aLtri pravvedimenti. La staria del-
la dÌiillÌinuzione di contributi FEOGA è nata;
le cifre le ha lindioate lei, onorevale Mini-
stro., e per brevità non le rÌipeta.

Signa1r Presidente, procedendo. Tapidamen~
te versa la candusiane come ha pr~amesso
prima di iniziare a paI11are, vaglia dire
che a fronte di tutta questa la nostra più
grassa preacoupaziane naSlce dallla canside-
raziane che, mentre il Cansiglia dei mini-
stri, mentre la CommissiO'ne delle Comunità
si sfarz1ana di ,dpetere che intenderebbero
campensare in favoJ1e de1Jla callettività na-
zionaLe italiana e nei canfronti di essa le
pe~dite che davl'emma subire in sede tipica-
mente agricala attraversa un diversa disoor~
sa da farsi in ma'terÌa di pallitica regianale,
ella ci ha pO'rtata ,stasera dati SligniEioativi a
proposito di come anche in materia di poli~
t10a regianale tutta questa inveoe non sta
per aooadeve, ma si debbano. avere di fronte
ai nastd occhi ulteriori gravasissime Limita-
ziani di quelle che possiamo. chiamaTe le na-
stre spettanze ne1l'ambita della Comunità
econamica europea.

A questa punto allO'ra il disco:r;so diventa
effettivamente lassai grave. Abbiamo. la va~
lontà, anche la fautlasia ~ me la cansenta

l'onO'revole Ministro. ~ la capacità camU!D.~

que psicalogica e senHmentale di pensaI'e
che in sede di Comunità europea si possa
arrivare ad un ceJ1ta momento a vedere le
cose in tEmmini diversi. Pel10iò la damanda
conclusiva che le deva parre è questa e su
essa si aI1ticola il Isentimenta del1a nastra
insaddisfazione a protpasi<ta non di quella
che ha fatta, ma di quella ohe è la realtà
abkttiva ndla quale stiamo. vivendo.: quale
c8.paaità cantrattuale, politicamente paTlal1~
da,ha a :può aVe've .il nastro. paese nell'am~
bita del[a Camunità ecanO'mica eurapea?
Questa mi pave sia il discavsa che in termini
di vaLUltazione palitioa gene:r:ale dabbiama
saper fare e dabbiama fare cO'n malta [fea~
lismo.

Infatti, quando eltla dice ~ come ha detta
~ che paventa che Siir:itarni all'Europa degli

anni '30, fa un discaI1sa che cansente a nai
di associarci al1e sue pDeoccupaziani e a
tutta quella che può es<sere fatta da chiun-
que debba eSisere fatta percJhè questa peri~
cola possa essere evitata, perchè questa pro~
spettiva possa essere respinta. Arrivati a
questa punto però è evidente che, sia pure
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per inalVleal1ci nell'ambito comuniÌtado, per
richiamare gli al,tri al rispetto dei tmtbati,
per Tichiamrure gH altri al famoso a:rticolo 39
che è quello che abbiamo dlnvoca:to un]taTia~
mente nella nostm mozione qui al Senato,
abbiamo bisogno di Uin Gov,erno diverso da
quello che abbiamo; abbiamo bisogno di una
politka genera:le diViersa da quella che c'è;
abbiamo bisogno che al suo linguaggio, al
suo entusiasmo, onoJ:1evole MinistJ:1o, i3'lla sua
capacità si accompagnino i3'llalogo Hnguag~
gio, analoga capacità, analogo entusiasmò di
altri che in altri settori tutto questo non
hanno peI1chè di ben altro preoccupati. Oggi
nel nostro paese c'è ohi si preoccupa sol-
tanto o prev,alentemente de1la sopravviven~
na del proprio sgabello politico.

, Come andremo a 'stare in Europa così?
Il suo entusiasmo e la sua ISlpinta come fun-
zioneranno? Eoco i nostri dubbi, le nostre
peI1plessità, la nostra preoccupazione. (Ap-
plausi dall' estrema destra).

I

R O S S I D O R I A. Domando di
par laI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S S I D O R I A. Signor Presiden-
te, ,signor Ministro, onorevoli coLleghi, non
ho oel1to bisogno di dire al Ministro quanto
abbia apprezzato sia quello che egli ha fat~
to prima di reoaI1s'Ì a BruxeHes, sO'ttO'ponen~
do per la prima volta all'esame dellla Com~
missione agricO'ltura ÌIl,problema ohe all'dava
a dilscutere, sia il modo in cui ~ come ri~
su:lta dalle sue dichiamzioni di oggi e da
quanto abbiamo appreso dalla stampa ~

si è compO'rtato nelle diffidli t'rattative dei
giorni 'soorsÌ.

Tutti abbiamo appTezzato la sua fermezza,
il fatto di aVler pO'sto il problema in mO'do
globale, !'impostazione cl1itica datane e la
difesa degli interessi italiani da Ilui fatta. Se
abbiamo voluto, tuttavia, una discussione
i,n quest'Aula ~ dove, salvo qualcuno, sono
presenti solo i oomponenti della Commis~
sione agI1icoltura, quasi ohe stranamente i
problemi agricoli non interessassero in que~
sto momento gli altri colleghi ~ è stato

per avere un'occasiO'ne nella quale mani~
festare, più che il consenso, che è pieno,
JaI1go e aperto a quanto ci ha detto il Mi~
nistro, ,le ragioni di perplessità e di preO'c-

I cUipazione che ancora 'restano dopo le sue
d1chiarazioni. Il Ministro non si è, infatti,
addentrato, e forse non eI1a il oaso, nell'esa~
me della situazione, dell'atmosfem che c'è
a Bruxelles. Come è noto, le trattative sono
partite da un documento della Commissione
che era quanto maii impJ1Oprio allo scopo
e lo abbiamo detto molto precisamente in
Senato. Di fronte allo soonvolgimento dei
meI1cati mondiali verificatosi nell'ultimo an-
no, eLi £ronte agli scanvolgimenti monetari,
che hanno fatto sì che l'unità di cO'nto non
abbia più nessun silgnificato, la Commissio-
ne quest'anno avrebbe dovuto fare della po-
litica dei prezzi agricoli una revisione critica
approfondita alla ,luce di queste vicende del
tutto nuove. Viceversa nel dooumento col
quale si è andati alla discus'sione dei prezZ'i
del 1974 a Brnxelles i cambiamenti avvenuti
appaiono quasi di trascurabÌile entità e ci si
è preoccupati unicamente dei singoli settori
e di apportare aumenti di prezzo che in
graI1ldissima paI1te non hanno alcuna rispon~
denza con la realtà. Quello che la mia parte

politica ha voluto esprimere particolarmente
nell'interpellanza presentata è la preoccupa-
zione relativa al pun.to in cui si trova la
di,scusslione a Bruxelles. Si vogliono 'rendeI'e

conto lassù che la politica agrada, impo-
, stata negli anni '60,è stata <radicalmente tra~

volta dagli avvenimenti economici e moneta~
ri di questi anni, ,che non sono passeggeri

ma richiedono Ulna revlisiO'ne approfondita
deUa situazione? A chepunto si sta ,in que~
sto ripensamento? Lei, signor Ministro, non
ce l'ha detto. Sulla stampa, anche internazio-

nale, questo tema della necessità di una re-
visione radicale della politica comunitaria
non è comparso. È compar:so so:lo quello
che già slapevamo, ehe avevamo già visto
dai documenti oomunita'Ti, che abbiamo vi-
sto dalle notizie giunte attraverso la stampa
nazionale e interna:zJional,e, vale a dÌlre che,
dietro il paravento della politica comuni~
tal1ia ohe resta appaJ:1entemente quella solita
di un'Europa unita, di fatto l'unione non c'è
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più, pe~chè la politica comunitaria non ha
più di fatto una 'sua consistenza, ma ha dato
luogo a una situazione eterogenea nella qua-
le ognuno cerca di approHttaI'e degli stru-
menti comunita:ri secondo un l'apporto di
forza per avere per sè quanto più è passi-
bile. Naturalmente in queste condizioni an-
cora una volta èemevso che i forti sono ri-
masti forti e i deboli sono rimasti deboli,
anche se ~ e ,io direi che per il momento è
questa l'unica notizia positiva ~ non si è
conclusa ancora la trattativa spostata alla
metà di marzo. Sorge allora il problema: co-
me ci prepariamo a questa metà di marzo?
Siamo certi .infatti ahe ,Lei, come ha ria:f-
fermato quest'oggi, difenderà la posizione
dell'I talia come deve essere difesa; ma non
abbiamo alcuna certezza che sia allom av-

viata la revisione della politica comunitaria
imposta da una shuazione economica che sta
avanzando rapidamente, che si sta deterio-
rando, non soltanto per nOli ma per tutti i
paesi, attmverso uno soonvolgimento mo-
netario e un fenomeno ,in£lazioni'stico di pro-
porzioni enormi e quindi tale da togliere
ogni signifkato agli aumenti dei pl'ezzi che
nel frattempo venissero determinati. La do-

manda di fondo riguavda appunto .il modo
in cui la Comunità si sta attrezzando per
far sì che ci sia di nuovo una politica agri-
cola oomune domani. A questo :dgua-rdo ab-
biamo ,le massime perplessità. È più che pro-
babile, infatti, che in qUallche modo alla
metà di marzo si concluda la discussione sui
prezzi; che, di fronte a un tentativo di sac-
cheggio nei nostri riguardi per 240 miliardi,

ella riesca a salval'ne una parte, rimediando
in qualche maniera 311danno m]nacciato;
che per il settore delle carni si possa otte-
nere qualche mig1ioramento di pJ:1ezzo, an-
che se tale da nan poterci fare molta affi-
damento. State lottando Ii'll questo senso e
fate bene. Ma ]1 problema di fondo non è

così affrontato. La crisi della politica agraria
comunitaria, la sua :inconS'istenza sta lì e
diventerà nel corso dell'anno ancora più
grossa. La domanda che io le pongo è cosa
ella intende fare a questo riguardo e come
ai pI1epariamo con partioolare rifeJ:1imento a
tre problemi; e con questo chiudo perchè non

è questa la ,sede per approfondil1e discus-
sioni di questo genere.

La prima imp~essione che ho avuto da
queste trattative è la conferma, malgrado

, l'abiHtà, la forza, la tenacia ,e l'oratoria con
le quali dIa ha 'S3lputo oonvincere alcune de-
legazioni di altri paesi che non si possono
sacrificare gli interessi dell'Italia ~ ed è
questo indubbiamente un buon risultato ~

che la posizione di debolezza e di isolamento
(ahe, come giustamente ellà dioeva e come
è stato detto più volte fiillSenato, 'Sono so-
stanzialmente dipendenti dalla circostanza
che noi abbiamo un'agricoltura in gran parte
mediteI1ranea di :lìronte agH interessi coaliz~
zati di una agricoltura continentale) si è
indubbiamente accresciuta a Bruxelles per il
fatto di aver sempre seguito in passato una
politka troppo m1ope, sfuggendo ai proble-
mi di fondo per mancanza di buoni funzio-
nari, di studi documentati, di una linea
ooerente, fidando escLuSlivamente sull'abilità
del Mirnistro dell'agricoltura e sUlll'efficacia
della maratona finale, in una trattativa di
resistenza che questa volta per fortuna
non c'è stata. È chiaro ohe questa situazione
deve essere cambiata pel'chè ci troviamo di
fronte ad uno sVliluP'Po'llE~iconfronti ,del qua-
le negli anni futuri dovremmo trovar1CÌ in
condizioni ben dhrerse, per quanto [figuaI1da
la nostra delegaZJione permanente, le [lastre
dotazioni, i nostri coLLegamenti con la Comu-
nità e con i 'Slingolipaesi membri.

La seconda impressione che, a mio avviso,
emerge chiaramente da quanto ella stessa
oggi ci ha detto, è che i problemi dell'agricol-
tura ~ nei due fondamentali aspetti della
difesa dei produttori, in relazione alla difesa
e al controllo dell'inflazione in un mercato
sempre più folle e, d'altra parte, della con-
gruità e della liceità del modo di ammini-
strare il fondo comunitario ~ [lornsi possono
più risolvere soltanto a livello di Ministeri
dell'agricoltura. Il problema di un diverso
livello di trattazione va, quindi, posto. Tra-
lascio il grosso problema del controllo del-
l'inflazione e osservo che la sperequazione
che oggi c'è nell'amministrazione del fondo
FEOGA con quanto è pagato agli agricoltori
francesi e olandesi per il latte, che assorbe
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circa il 60 per cento e domani forse 1'80 per
cento del fondo, non rappresenta più un pro-
blema che interessa i soli ministri dell'agri-
coltura. È un problema che interessa i rap-
porti finanziari ed economici all'interno del-
la Comunità e pertanto deve essere posto a
livello dei Ministri degli esteri, dei Ministri
delle finanze e del tesoro. Non è, infatti, am-
missibile una situazione di questo genere;
non possiamo continuare a tollerarla, ma
dobbiamo anche riconoscere che, nonostante
la sua forza, non è sufficiente un Ministro
dell'agricoltura per modificare una tale si-
tuazione. Egli può certo impedire il peggio,
ma non correggere questa profonda stortura
della politica comunitaria le cui conseguenze
non possono non essere estremamente gravi.

Una terza impressione riguarda quanto
ella stessa ha detto, ossia che, se dobbiamo
sempre concepire questi e gli altri problemi
nel quadro della politica comunitaria, essi
richiedono anche una modifica della politica
agraria interna. Un esempio al riguardo si
ha nelle discussioni che abbiamo in corso
in questi giorni per la politica zootecnica.

Non posso in argomento non ripetere
quanto ho già detto in Commissione, ossia
che, di fronte allo sconvolgimento dei mer-
cati e allo sconvolgimento monetario, non
possiamo mantenere la finzione di una re-
golazione esclusiva della produzione agri-
cola e di una fissazione di prez:m ipotetici
alla produzione, ma dobbiamo avere il co-
raggio di mettere sotto controllo le impor-
tazioni agricole e la manovra delle scorte.
È venuto il momento, cioè, di fare quello
che altri paesi in una cer,ta misura hanno
già fatto; è venuto il momento di far fun-
zionare qualcosa di analogo a quel che gli
inglesi chiamano marketing board, di fare
quello che la Francia ha fatto due anni
fa con la costituzione dell'Office national
de la viande. Bisogna cioè creare per !'in-
tero settore un ufficio interprofessionale e
obbligare gli importatori a denunciare i lo-
ro piani di importazione e le loro scorte,
impedendo che si verifichi in questo set-
tore quello che è successo nel settore dei
cereali quest'estate quando ~ ed è stata

una vergogna per il nostro paese averlo tol-

lerato ~ .c'è stata gente che su alcune de-
cine di milioni di quintali dri grano duro
o tenero ha guadagnato, senza nulla fare,
nello spazio di pochi mesi, decine di mi-
liardi, senza che nessuno esercitasse con-
troJlii o avesse il coraggio di obbligarla a de-
nunciare le scorte accumulate. Così fa.cen-
do il controllo della situazione ci sfuggirà
di mano e il resto evidentemente non con-
terà più.

Siamo in una situazione di estrema emer-
genza. Non ci balocchiamo, quindi, con prov-
vedimenti inadeguati, non ci balocchiamo
con dei prezzi che vengono scavalcati il
giorno dopo averli fissati da processi infla-
zionistici e da vicende del mercato interna-
zionale. Purtroppo siamo in uno stato di
guerra e dobbiamo adottare alcuni degli stru-
menti che si adottano in un'economia di
guerra. Queste cose le ho dette in settem-
bre; sono passati 5 mesi e non c'è stata nes-
suna eco. Il mio amico Cifarelli dice che
Rossi Doria è sempre saggio, ma è distrut-
tivo. Ebbene sì, voglio distruggere il modo
in cui continUiiamo a fare la politica agri-
cola. Accetto, quindi, in pieno il giudizio
di Cifarelli nei miei riguardi perchè vo-
glio distruggere questo modo di procedere,
per il quale si gira attorno ai problemi inve-
ce di affrontarli e di risolvedi. Ma, senza
arrivare a tanto, vorrei almeno raccoman-
dare di riflettere e di porre fine ad una si-

I tuazione .che sia a Bruxelles che in I taIia
può diventare, a mio avviso, troppo perico-
losa. (Applausi dalla sinistra. Congratula-
zioni).

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, debbo prima di tutto rico-
noscere il valore politico non solo di que-
sta discussione, ma di una seI1ie di atti
del Parlamento italiano, del Senato in par-
ticolare, che hanno modificato profondamen-
te, come all'inizio del suo discorso diceva
anche il Ministro, una prassi che si era in-
staurata, la prassi cioè di venire al Par-
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lamento a riferire quello che era già stato
deciso in sede comunitaria, mentre, aome
da anni sosteniamo, negli altri paesi avviene
il processo inverso, quello appunto che ora
miziamo con questa discussione, per cui i
ministri, prima di discutere <in sede comu~
nitaria, si premuniscono del massimo ap~
poggio possibile da parte delle istanze de~
mocratiche del proprio paese sia lin campo
parlamentare che in campo sindacale.

Certo, in una Comunità come quella euro~
pea non siamo i più forti, ma è stato per~
nicioso e grave elemento di peggioramento
della nostra situazione contrattuale l'aver
per dodic,i anni impedito al Parlamento di
dare il sostegno che il Parlamento anelava
di dare. In questa materia abbiamo sempre
ricercato posizioni unitarie perchè si trat~
tava di difendere gli interessi generalìi del
nostro paese; ma sempre in quest'Aula e
nelrl'Aula di Montecitorio si è venuti a ri~
ferire di successi mai avvenuti, di conquiste
mai realizzate per coprire cedimenti vergo~
gnosi ed anche inquinati da favoritismi per
gruppi particolari.

A questo proposito quindi desidero riven~
dicare al Gruppo comunista non il merito
esclusivo, ma certo una parte di merito per
quanto concerne l'instaurazione di questa
prassi nuova, merito dovuto alla nostra co~
stante e tenace iniziativa. Abbiamo presen-
tato un ,ordine del giorno in occasione della
discussione sulla relazione concernente gli
affari della Comunità europea, abbiamo pro~
vocato la riuI1lione della Commissione agri~
coltura che all'unanimità ha presentato una
mozione che è depositata agli atti e che re-
ca la firma di tutti i Gruppi parlamentari; si
tratta di un documento che è stato deposi~
1ato agli atti del Senato non per essere esa~
minato dagli storici, ma per costituire mate-
ria di discussione, di impegno politico ulte~
riore e di guida per l'azione che dobbiamo
svoJgere in questa materia a tutti i livelli. E
questa nostra azione continua ,oggi.

Detto questo, dobbiamo dare atto ~ per
onestà 10 devo dire ~ che da parte del mi~

nistro Ferrari ~Aggradi c'è stata una rispon~
denza a quest'istanza del Parlamento, anche
perchè il Ministro Sii è trovato in una situa~
zione veramente grave. Perchè la situazione

è grave? È grave, abbiamo detto, per tre mo~
tivi. Il primo motivo è dovuto al fatto che
si è avuto un accumulo di ingiustizie nei con~
fronti del nostro paese per quanto riguarda
la politica comunitaria. Ciò deriva forse dal
fatto che la nostra è l'unica agricoltura me~
diterranea? Questo non è nemmeno vero
perchè metà della Francia ha un'agricoltura
analoga ana nostra. Inoltre la Valle Padana,
che è stata colpita in malo modo ultima-
mente dalle vicende dei montanti compen~
sativi, partecipa dell'agricoltura continen~
tale. Il fatto è che tutti i meccanismi messi
in atto hanno danneggiato la nostra agr.icol~
tura e il danno si è andato accumulando
Ora siamo arrivati a un momento di crisi
L'onorevole Ministro ha parlato del 1930,
evocando un periodo di crisi del capitali~
sma; anche oggi siamo di fronte ad una crisi
che non si può fermare perchè non si trat-
ta di egoismi, non si tratta di fatti volonta-
ristici: vi sono forze profonde che agiscono
{jno ad arrivare a questi momenti di crisi e

di rottura. L'equilibrio che era uscito dalla
guerra si è rotto e si cerca un altro equ1li~
brio sia sul piano eoonomico che su quello
politico. Nel campo agricolo soprattutto si
è determinata, in quasi tutti i settori produt~
tivi, una situazione per cui i prezzi agricoU
europei, che erano stati i più alti del mon-
do, sono diventati oggi meno alti di que1li
del mercato internazionale, ammesso che di
mercato internazionale si possa parlare in
questo momento, perchè spesso ci si trova
di fronte a manovre, ad azioni che non si
possono considerare di normale svolgimen~
to di un mercato internazionale.

Infine ci siamo trovati di fronte ad un'of~
fesa. Mi duole che al Parlamento europeo
la delegazione italiana non ha accolto la te~
si che noi avevamo sostenuto, cioè quella di
non partecipare alla discussione: di fare una
dichiarazione politica e di non partecipare
ana discussione. Perchè? Perchè, come an~
che il Ministro ha voluto dire, per quanto
riguarda il grano duro tutto l'iinsieme delle
proposte era di spirito antieuropeo e anti~
itallano; ma io dico soprattutto antieuropeo.

Sia in commissione che al Parlamento ho
detto al commissario Lardinois parole pe~
'Santi; io stesso, che di solito non sono leg~
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gero, reputo pesanti le parole che ho pro~
nunciato, ma le ritengo giuste e gHele ripe~
terò. Gli ho detto cioè che si è comportato,
in tutta questa vicenda, con la tolleranza
più assoluta deglii altri membri della Com~
miss10ne esecutiva ~ per lo meno non è ve~
nuto fuori niente, anche se si dice che il bi~
lancio è stato approvato a maggioranza ~

non come il commissario dell'agricoltura di
milioni di contadini d'Europa, ma come ave~
va fatto per cinque anni di seguito nella ve~
ste di ministro dell'agricoltura del suo pae~
se (fino a che non è stato cacciato via dagli
elettori dal posto che occupava; e non è il
primo ministro democristiano dell'agI1icol~
tura ad essere stato caociato via in paesi eu~
fopei: lo stesso è successo anche in un pae~
se più importante dell'Olanda). Dopo aver
fatto per cinque anni il ministro dell'agri~
coltura del suo paese, ha continuato a fare,
da commissario europeo dell'agricoltura, il
ministro dell'agricoltura olandese.

Il commissario Lardinois ha presentato
un bilancio ridicolo, che prevede per il lat~
te in polvere e il burro, rispetto a una spesa
di circa 800 milioni nel 1972 e di un miliar~
do e 450 milioni nel 1973 (parliamo di unità
di conto, per cui bisogna moltiplicare per
<settecento ed oltre), un aumento, nel bilan~
cia del 1974, di oltre 120 milioni: arriviamo
così a più di un miliardo e mezzo.

Approvato il bilancio del 1974 nelI'autun~
no del 1973, come è previsto, il commissario
Lardinois ha avanzato nuove proposte di un
ulteriore aumento di 120 milioni di unità di
conto per il burro e per il latte in polvere,
arrivando all'esorbitante oifra di 1.700 uni~
tà di conto.

E da tener presente che, oltre a quel mi-
liardo e 700 milioni di unità di conto del bi~
Jancio del FEOGA, ci sono 350 milioni per
gli importi oompensativi. C'è quindi il pas~
siva degli importi compensativi, che in gran
parte vanno a finire al burro e al latte in
polvere. Ci sono poi altri 200 milioni di aiu~
ti alimentari ai paesi in via di sviluppo, che
sono in gran parte costituiti da farina di lat~
te e da burro trasformato per essere consu-
mato da questi paesi.

La cifra reale che viene destinata a questi
prodotti arriva dunque al 65~70 per cento

del bilancio. Per arrivare a finanziare tutto
questo, bisognava tagliare dappertutto e i
tagli sono avvenuti in pa1rte naturalmente:
il Ministro ha ricordato che i francesi per il
grano, invece di diventare percettori di re~
stituzione, sono diventati pagatori di dazi
all'esportazione, ma dobbiamo ricordare che
anche noi per il riso, invece di percettori
di restituzione, siamo diventati pagatortÌ di
dazio all'esportazione, il che implica altri
cento milioni tra il dare e l'avere. Quindi la
cifra di cui parla il Ministro è secon~
do me addirittura bassa. Spulciando con
una certa diligenza i bilanoi della Comu-
nità, ho fatto il calcolo che tra grano e riso
si tratta di circa 350 miliardi. Una cosa di
Questo genere non siipuò accettare, come eu~
ropei prima ancora che come italiani, per~
chè ciò significa la fine del FEOGA e deHa
politica agricola comunitaria! Mi sono per~
messo di dire a questo signore un' altra cosa
pesante, cioè che come Mansholt era stato 11
fondatore della politica agricola comunita~
l'io. così lui ne era l'affossatore. Infatti nel
momento in cui, fatti i conti di fine d'anno,
risulterà che il Ministro del tesoro haliano
deve staccare un assegno di 300 o 400 o 500
milioni di unità di conto a favore del Mini~
stro dell'agricoltura olandese, nel momento
in cui il Ministro del tesoro tedesco fa la
stessa operazione per il Ministro del tesoro
trancese, a quel punto non possiamo paga-
re! Ad impossibilia nemo tenetur! In quel
momento, così come è scoppiato il serpente
monetario, scoppia il FEOGA.

Questo è ,il punto, perchè non si tratta pill
della piccola soperchieria dei 25~30 milioni
all'anno che ci hanno faHo pagare in più
nel conto garanzia del FEOGA. Nella situa-
zione attuale ~ basta riferirsi a quanto ha

detto stamattina La Malfa in Commissione
bilancio del Senato ~ non si può pensare

che ci sia un Ministro del tesoro italiano che
possa effettuare un'operazione di questo ge~
nere per finanziare il FEOGA (perchè per
quanto riguarda il FEOGA la gestione dei
fondi è dei bilanci nazionali, ma poi ci sono
l saldi da pagare alla fine dell'anno): in quel
momento è finito il FEOGA, è finita la poli-
tka agricola comunitaria. Quindi Ja nostra
posizione di non accettazione non è di difesa
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degli interessi italiani, ma dell'esistenza
stessa della politica agrioola comunitaria!

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
la prego di concludere.

C I P O L L A. Certo, condividiamo il
suo accoramento, la sua preoccupazione,
onorevole Ministro, però siamo molto preoc-
cupati del fatto che lei, come dicono i
francesi, non può fare lo chevalier seul,
il cavaliere solitario! Non vediamo al
suo fianco il Ministro del tesoro! Vedia-
mo il Ministro del tesoro preoccuparsi
del fatto se agli allevatori debbano anda-
re 120 o 60 miliardi, e difendere l'ultima li-
ra che deve andare a quei poveri allevatori
che in questo momento si trovano nella s.i-
tuazione in cui si trovano! Lo vediamo pre-
occupato, nelle riunioni della maggioranza,
di stabilire se il fondo per governare i mer-
cati alimentari del nostro paese debba esse.
re costituito da 100 o da 50 o da 20 miliardi,
ma non lo vediamo in quest'azione. È stato
a Bruxelles insieme al Ministro dell'agricol-
tura. Vi erano contemporaneamente due riu-
nioni: una dei Ministri del tesoro e una dei
Ministri dell'agricoltura. Sono forse due re-
gni diversi? Non ha fatto una dichiarazione
a sostegno di quell'azione. Forse che questo
non interessa, perchè è un fatto che concerne
solo l'agricoltura? Bisogna considerare che
il deficit alimentare della nostra bilan-
cia dei pagamenti è più grave di quello pe-
trolifero e che vi sono anche queste enormi
passività che il paese più povero ~ non dico

l'agricoltura più povera ~ deve pagare alle
economie pill ricche. È possibile questo? Ec-
co il primo gruppo delle nostre preoccupa-
zioni.

Quindi riteniamo ~ lo dirò alla fine del

mio intervento ~ che debba essere investi-
ta la responsabilità del Governo; lo dicia-
mo nella nostra interpellanza quando chie-
diamo (e non ci è stata data risposta da par-
te sua, onorevole Ministro) se il Governo
nella sua collegialità ha valutato gH effetti
complessivi della politica agricola comuni-
taria e deUe ultime proposte della Commis-
sione esecutiva. Questo non è un problema

del Ministro dell'agricoltura, dell'onorevole
Ferrari - Aggradi: questo è un problema del
Governo. E così come il Parlamento ha sa-
puto trovare una via unitaria bisogna che
tutto il Governo si impegni.

La seconda questione riguarda il merito.
La Commissione esecutiva ha dimenticato
l'esistenza dell'articolo 39 del trattato di
Roma, che noi abbiamo sottolineato nella
nostra interpellanza. Una politica protezio-
nistica quale quella seguita dalla Comuni-
tà ~ ce l'hanno insegnata i nostri comuni
maestni di economia la polemica tra politi-
ca protezionistica e politica liberista ~ si può
giustificare soltanto se nei momenti di nor-
malità si paga un prezzo più alto a determi-
nate categorie produttive affinchè questo
surplus serva poi in momenti di bisogno:
guerra, carestia, crisi. Siamo in un momento
di crisi. Allora il meccanismo protezionisti-
co che noi invochiamo deve oggi operare,
qualunque sia il prezzo, a favore dei consu-
matori per alcuni obiettivi. Il primo obiettivo
è la difesa dei produttor,i: e qui voglio dire
difesa dei piccoli produttori. Non è vero che
il prezzo del grano duro è di 17.000 lire. Il
prezzo del grano duro per il contadino italia-
no è stato di 8.000 lire quest'anno come ne-
gli anni scorsi. Quindi i contadini non solo
sono stati rapinati e saranno rapinati anche
l'estate ventura, ma dovrebbero anche per-
dere l'integrazione. C'è uno strato, una fa-
scia di contadini che, qualunque sia il prez-
zo di mercato, hanno bisogno dd!'integra-
zione per vivere. Noi diciamo che !'integra-
ZJione, qualunque sia il prezzo di mercato (e
poi tra il prezzo che riceve il contadino e il
prezzo di mercato c'è una differenza enorme),
in quanto integrazione di reddito per il pic-
colo contadino deve restare. Si tratta di un
milione e mezzo di piocoli contadini che
magari oggi non s,i accorgono di essere dan-
neggiati perchè ancora devono ricevere l'in-
tegrazione di due anni fa per il colpevo-
le ritardo dei nostri servizi amministrati-
vi; però non c'è dubbio che i nodi poi ver-
ranno al pettine. Si tratta, come ho det-
to, di un milione e mezzo di piccoli con-
tadini che devono essere garantiti. Per
gli altri !'integrazione di prezzo deve servire
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per difendere il consumatore, cioè per paga~
re anche quindicimila lire e poterle dare ai
molini. Tale integrazione deve servire per
difendere la produzione, perchè non c'è dub- I

bio che se la differenza tra grano tenero e
grano duro, tra olio d'oliva e olio di semi si
allarga di molto, accade quanto è successo
in Olanda a causa della politica oomunita-
ria: non nel Belgio, ma in Olanda, dove il
consumo pro capite di burro è praticamente
analogo a quello Haliano, cioè uno tra i più
bassi d'Europa, perchè c'è stata la politica
degli alti prezzi del burro e del basso prezzo
della margarina.

Detto ciò, devo dire che siamo d'accordo
nel continuare il discorso. Questa discussio~
ne avviene in un momento di stasi e in un
momento in cui l'opinione pubblica è molto
disinformata. Sono molto preoccupato per
11modo in cui i fatti comunitari sulla grande
stampa italiana vengono riportati. Il gior-
no in cui si iniziò a discutere di toglie-
re trecento miliardi a noi, il giorno in
cui avevamo denunciato al Parlamento eu-
ropeo che la Germania, che è senza car-
ne per sè, che è importatrice di carne,
era diventata la prinoipale esportatrice,
per cui qualunque speculatore europeo si
poteva permettere di far passare la carne

dalla Germania per prendersi alla frontiera
italiana duecento .lire al chilo e portare la
carne in Italia ad un prezzo bassissimo, nes-
suno aveva detto nient-e. I nostri cronisti di
Bruxelles, poi, si preoccupavano che il mono-
polio dei tabacchi in Italia potesse fare un
certo ostruzlionismo ai quattro grandi com~
plessi monopolistici del settore dei tabac-
chi. Quindi sono molto preoocupato perchè,
sebbene la materia sia molto complessa, c'è
una disinformazione « guidata », perchè una
parte dei soldi che mandiamo alla Comuni-
tà serve per al,imentare la stampa.

Nella prossima discussione sul bilancio
della Comunità voglio anzi vedere quanti
sono i fondi a disposizione dell'ufficio stam~
pa della Comunità e come sono spesi. Non

c'è dubbio che dobbiamo chiedere ai gior-
nalisti di farsi interpreti di questa posi-
zione, perchè si tratta del pane degIi italia-
ni, del lavoro degli italiani. Si rischia infatti

di mandar via dalle campagne italiane altri
milioni di contadini, aggravando la situazio~
ne nel nostro paese.

A parte questo, devo dire che dobbiamo
continuare. Sono preoccupato, onorevole
Ministro, e non posso dichiararmi tranquillo
e soddisfatto della sua risposta perchè te-
mo che si arrivi di nuovo ad un compro-
messo modesto sulla linea degli altri com-
promesSii. Del resto la Commissione 10 dice:
abbiamo attaccato il grano duro e l'olio d'o-
liva peDchè per 10 meno uno dei due lo vo-
gliamo togliere. Questo si dice nei corridoi;
questa è la politica. Quando si parla di que-
sti palazzi di vetro, bisogna aver chiaro che
dietro c'è un sottogoverno, come ad Avelli-
no, a Palermo, a Caltagirone, come in qual-
siasi posto del Mezzogiorno, dal momento
che è sempre del Mezzogiorno che si parla
)il questi casi. E allora io voglio dirvi che è
peggiore di quelLo che c'è nel Mezzogiorno
questo sotto governo, che tra l'altro è an-
che non molto politico, che gode di garanzie
di extra~territorialità: non si sa quale giu-
dice possa intervenire in quelle stanze per
fare sequestri, non ci sono pretori d'assalto
che possano entrare nelle aule di Palazzo
Carlo Magno.

Non posSiiamo quindi fermarci a questa di-
scussione, ma dico che prima di tutto abbia-
mo il dovere ~ lo ha il Governo e se non lo
eserciterà esso 10 eseroiteremo noi come par-
lamentari ~ di chiedere al Ministro del bio
lancio e al Ministro del tesoro di dire la lo-
ro, perchè, quando ci sarà la discussione,
essa sia una discussione appro£ondita. In se-
condo luogo abbiamo una mozione presen-
tata che deve essere ancora discussa: vedre-
mo quando. Certo dai risultati elettorali in
Belgio e in Inghilterra dipendono molte co-
se del,la Comunità. Abbiamo anche una linea
nuova da portare avanti, che il Ministro si è
detto disposto ad esaminare. Ma credo che
dovremo trovare qualche cosa di più pro-
ducente. Non è vero che deve essere solo la
Commissione esecutiva, questa specie di
trust di cervelli sopranazionali, che deve fa-
re le proposte. Io mi sono trovato a discute-
re con un olandese responsabile del settore
agrumario che forse non aveva mai visto
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una pianta. Ma a questo punto, poichè si
tratta della bilancia dei pagamenti, dei prez~
zi politici, deLl' esistenza di determinate col~
ture fondamentali eccetera, noi dobbiamo
fare le proposte che dovranno essere elabo~
rate col concorso dei sindacati, delle orga~
nizzazioni, dei gruppi politici del Parlamen~
to in modo che si trovino anche forme tali
che possano servire a mettere sull'avviso
tutti e bene. Ho finito, signor Presidente.
Onorevole Ferrari ~Aggradi, la stampa in~
ternazionale ha pubblicato la sua poslizione
a favore della linea francese, ma che ci sia
la consapevolezza che un ministro italiano
non firmerà mai una cosa di questo genere,
che è poi il contenuto della mozione firma~
ta da tutti i partiti, da questi giornali non si
evince. Io credo che bisogna dare questa con~
sapevolezza. Questo è un impegno, perchè
i nuovi metodi di discussione dei fatti
comunitari impongono poi nuovi atteggia~
menti; è un impegno a cui riteniamo che
lei sia legato non solo dalle sue profon~
de convinzioni ma anche dal voto della Com~
missione agricoltura, dalla mozione che è
stata presentata, dall'istanza che viene dal
paese. E riteniamo che questa posizione de~
ve essere chiara, netta e precisa. Se questa
pos,izione, che non è soltanto di difesa del-

l'Italia, ma di difesa dell'Europa, verrà pre-
sa, noi ci dichiareremo anche soddisfatti. Og~
gi non lo possiamo fare. (Applausi dall' estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

P O R R O. Doma.ildo di parlaI'e.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

P O R R O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, desidero anzi~
tutto dngraziave l'onorevole Ministro delle
sue ampie dichiarazioni, anche se necessaria~
mente interlocutorie, sulla ferma e appassio~
nata azione fin qui svolta a capo della dele~
gazione 'italiana a Bruxelles a tutela della no~
stra agriodltura, in questo difficile momento
nel qual,e più che mai è emersa l'importanza
fondamentale nel settore primario dell'econo~
mia agricola italiana. Le assicurazioni del
Ministro che tale azione continuerà a svolge~
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re con la stessa fermezza ed intransigenza val~
gono a tranquillizzare i nostri imprenditori
agricoli e specialmente quelli del Mezzogior~
no che si vedono minacciati nei settori pro~
duttivi caratteristici delle loro zone, come
quelli dell'oliviooltura, del grano duro, del
mais, delle bietole da zucchero e di altri pro~
dotti. Questi imprenditoI'i attendono una pa-
rola di conforto e di incitamento a pers<eve~
rare nella loro attività a beneficio di tutto
i,l paese, una risposta positiva alle loro legit~

time istanze che dia loro la sicurezza di una
equa l'emunerazione del loro ,lavoro.

Ma non è soltanto il mO'ndo agricolo a chie-
dere maggiore giustizia per il proprio settore,
ma tutto il paese che attende con ansia le de~
cisioni che dovranno essere prese a Bruxelles
ora che tutti hanno avuto modo di rendersi
conto del ruolo determinante che l'agrkOiI~
tura gioca nel più ampio quadro dell'econo~
mia nazionale e che dall'andamento della bi-
lancia dei pagamenti, pesantemente influen~
zata dalle crescenti importazioni di generi di
prima necessità, hanno colto !'impellente,
urgente bisogno di dare deciso impulso alla
attività agricola.

Non possono sfuggire ~ anzi vanno sotto.
lineate ~ le diff]ooItà che la nostra delega-
zione incontra a Bruxelles, e ciò si conosce
anche attraverso la stampa, trattandosi di
contemperare esigenze il più delle volte
contrapposte di agrkolture che risentono
di realtà ambientali ~ e non soltanto am~
bientali ~ diversificate, senza compromet-

tere peraltro la difesa ad oltranza di in-
teressi nazionali con il raggiungimento del
fine dell'unità europea.

Di tutto ciò va dato atto alla nostra dele-
gazione aHa quale facciamo credito che con~
tinuerà a battersi con la stessa composta
f,ermezza per il riconoscimento delle partico-
Ilari esigenze della nostra ag:dooltura e per
il raggiungimento di un più giusto equilibrio
nell'ambito del FEOGA tra gli interventi di
mercato e quelli per le strutture.

A tale proposito non posso 'Chiudere questo
mio breve intervento senza formulare la più
tervida esortazione perchè, superando ogni
contrasto, si pervenga al più presto al rece~
pimento nel nostro ordinamento delle diret~
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tive comunitarie socio-strutturali e perchè
siano varati con la rapidità che la situazione

l

richiede gli inoentivi per il rilancio della
zoatecnia.

Il mondo agricolo ed il paese intero non
ci perdonerebbero se dovessimo lasciar ca-
dere questa oocasione senza ottenere risultati
positivi.

BALBO Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Vorrei ringraziare il signor Mi-
nistro, anche se in questo momento non è pre-
sente, per aver accolto il desiderio espresso
dalla Commissione di discutere prima di re-
carsi a Bruxelles i problemi dell'agricoltura.
Questa nastra richiesta è stata fatta in Cam-
missione per dare al Ministro un'arma nelle
mani 'Onde sastenere meglia i suai argomenti
proprio in quell'ambi1ente che sappiamo a noi
ostile (non oredo 'Ostile per principito) rperchè
vediamo che Le conolusiani cui perviene non
sono mai favorevoli nei nastri confronti per
cui dobbiamo renderci conto che nan c'è
una situazione particolarmente favorevole
all'Italia. D'altra parte vaglia ringraziare il
signor Ministro per quanto ci ha detto 'Oggi.
Ebbene ci ha detto delle cose che non ci sano
piaciute molto, anche perohè eravamo preoc-
cupati per questa situaziane, tant'è vero che
in Commissione abbiamo ritenuto di votare
all'unanimità una mozione per dare al Mini-
stro, che era in partenza per Bruxelles, un
mezzo per appoggiare ulteriormente le sue ri-
chieste e facilitare il suo compito. Sappiamo
che a Bruxelles il Ministro ha discusso, ha in-
sistito, ha parlato abbastanza duramente, ma
le conclusiani non ci sano ancora state an-
che perchè si è rinviata di un mese la discus-
sione. Voglio augurarmi che tra un mese vi
siano queste conclusioni e siano a vantaggio
della nastra agricoltura, che finora in pratica
non ha avuto vantaggi dalla sua pasizione a
Bruxelles.

Detto questa, vorrei passare subito all'ar-
gomento del nostI'D discorso, limitando la
mia prolusione a queste poche afferma-
zioni.

Con la nuova campagna di oommercializ-

zazi'One dei prodottJiagricoli, campagna 1974-
1975, la Cammissi'One intende dare l'avvio a
quei risparmi ohe si riprometteva di fare
attraverso la realizzaziane del memorandum
Lardinois. Particolarmente significativo è al
riguardo il sistema can il quale la Commis-
siane stessa persegue la riduzione degli esb'Or-
si deLla sezione garanzia del FEOGA. I com-
parti interessati alla diminuziane di spesa
sono quelli cerealioalo (grano duro) e delle
materie grasse ('Olia d'oliva), per i quali il
meccanismo di integrazione di pflezzo subirà
sostanziali modifiche, taLi da sospendere la
erogazione azzerandola per la prossima cam-
pagna, cantraendo così notevolmente H livel-
lo di protezione dei redditi degli agricoltori
interessati.

Per il grano duro, seoondo le stesse indica-

zioni dell'esecutivo della CEE, il risparmio
sarà di oltre 98 miliardi di lire, mentfle per

l'olio d'oliva si avrà una contraziane di poco
più di 46 miliardi, senza oont3lI'e che le spese
susseguenti all'aumento del pvezzo indicativo
dell'olio d'aliva (più 30 miliardi) risulteran-
no, alla pmva dei fatti, puramente figurative
giaochè la situaziane attuale di mercato e
quella in prospettiva sona attestate su prezzi
superiari. In sostanza per i soH comparti
grano dum e olio d''Oliva si avrà una diminu-
ziane di spesa real'e di almeno 174 miliardi
che saranna integralmente sattratti all'agri-
coltura itaLiana e per esattezza a quella me-

ridionale.

D'altra parte, è interessante rilevare che
i maggiari esborsi previsti con parziale e so-
stanziale riassarbimento del risparmio com-
piuto riguardano prodotti per i quali il no-
stro paese non dà luogo a nessuna spesa ed
anzi oontribuisce ad un consist,ente smalti-
menta delle ecoedenze dei suoi partners. In-
tendiamo riferivci al settare lattiero-caseario
per i,l quale si avrà un aggravio di spesa di
quasi 98 miliardi assorbiti dalla maggiora-
zione del prezzo d'intervento del latte in
palvere (più 158 miliardi) e di altri prodotti
(più 14 miliardi) e parzialmente equilibrati

da una minore spesa per il burro (meno 74
miliardi) susseguente alla diminuzione del
prezzo di intervento.
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E quasi superfluo rilevare come queste
misure interessino solo marginalmente il
nostro paese, che anzi vede ridursi il prezzo
di ,intervento di un prodotto come il burro,

di cui è lal'gamente defidtario.

In definitiva dall'esame dell'inddenza dei

oosti per settore e tipo di misura appare evi~
dente che, in conseguenza dei programmi di
contenimento delle spese, saranno gli agricol~
tori meridionali a sopportare i maggiol'i
sacrifici, valutabili, pl'endendo per validi li
dati forniti dalla Commissione, che peraltro
sembrano peccare per difetto, a non meno
di 180 miliardi drca. Ancora una volta si ri~
propone così il tema del diverso grado di
protezione assicurato dalla CEE ai prodotti
mediterranei rispetto a quelli continentali
e della dispanità di trattamento riservato al
nostro paese nei confronti dei suoi partners

comunitari.

Il Ministro ci ha detto qualcosa sul pro~
blema delle carni e sui provvedimenti che
sono stati presi, sui quali concordiamo per~

chè pensiamo c,he andando avanti di questo
passo distrugger,emo totalmente il mercato

delle carni pl'Odotte in Italia.

Per ultimo vorrei pormi alcune brevi do~

mande per le quali ho una risposta e che
ritengo utile sottoporre all'attenzione del si~
gnor Ministro.

Secondo la Commissione, ,il rispal'illio com-
piuto nel bilancio della sezione garanzia do.
vJ1ebbe essere convogliato verso il f,inanzia~
mento della politica reg,ionale; così facendo
i fondi destinati all'agricoltura verranno spe~
si anche per altri settori. Non sembrerebbe,
invece, preferlbi,le mantenere queste somme
nell'ambito del bilancio agricolo con eventua~
le storno aHa sezione orientamento?

Pier la futura politica dei prezzi la Commis-

sione ritiene di uniformare la sua azione in
base aIle esigenze delle cosiddette {{ aziende
moderne» che già raggiungono il 'reddito da
lavoro oomparabile. Non sembra, in tal caso,
di fronte all'enorme diversificazione eSlistent,e
tra i livelli di J1eddito delle varie regioni della
Comunità, che o si perviene ad una politica
di prezzi diversificati ~ e allora l'unicità dei

mercati viene meno ~ o si devono fissare

dei prezzi medi con rischio di alimentare
nuovi surplus neUe regioni ove vi è maggiore
convenienza a produrre? Una prospettiva del
genere dovrebbe portare alla speoializzazio~
ne regionale delle produzioni; ma i tempi
sono maturi, mi chiedo, per raggiungere que~

sto traguardo?

Relativamente aU'impostazione generale di
revisione del settore lattiero-caseario, la Com~
missione asserisce di voler incoraggiare il
consumo di burro ma n'On pone in essere
nessuna misura concreta per una revisione
della sua politica delle materie grasse volta
a modificare la posizione di privilegio di cui
gode la margarina. Ritiene così di fare gli
interessi allo stesso tempo della produzione

e del consumo?

Non pensa la Commissione che con il suo

silenzio sul settore ortofruttioolo abbia vo~
Iuta eludere il vero problema della revisione

della politica dei prezzi e oioè quello di ri-
muovere la diversità di trattamento tra pro"
dotti superprotetti e prodotti poco o niente

affatto protetti? Questo atteggiamento appa~
re tanto più grave in quanto ci troviamo agli
,inizi di una t'rattativa difficile con i paesi
mediterranei volta all'abbattimento del regi~
me protettivo dei prodotti di cui si è omesso
ogni riferimento nellnemorandum. Che cosa
può dire a questo riguardo la Commissione?

In mer:ito alle «politiche connesse» la
Commissione traccia una specie di consunti~
va dell'attività passata e delle esigenze futu-
re senza indicare le .sUe precise linee d'azio-
ne in materia. Noh intende la Commissione
indicare le sue intenzioni sulla graduale ap~
plicazione di queste politiche precisando le

sue soelte prioritarie in materia?

Sana, questi, interrogativi che lei, onorevo~

le Ministro, patrebbe parre per poi riferirci

quando ritarnerà in un seoando 'tempo.

Prima della sua partenza per Bruxelles la
Commissiane agricaltura del Senato ha ap~
p,rovato all'unanimità una mazione in merito
ai problemi della palitica agricola comunita~
Dia e alle proposte della Commissione CEE
relative alla fissazione dei prezzi dei prodotti
agricoli per .Ja campagna 1974~75. Nella mo~
ziane, signor MiniÌstro, viene rilevato che le
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stesse p:roposte (anche per gli sconvolgimenti
monetari sopravvenuti ed ~ conseguenti muta~
menti nei rapporti di scambio tra i paesi
memb:ci) non possono più assolvere la fun~
zione essenziale di orientamento per i pro~
duttori agricoli e viene anche considerato che
quanto suggerito dalla Commissione CEE,
specie per quanto riguarda l'abrogazione del~
l'integrazione corrisposta a:1grano duro ed al~

l'olio di oliva e faumento della s'Pesa previ~
sta per smarltive le eccedenze di burro e di
latte in polvere, genera, in sede FEOGA, un
ulteriore squilibrio a danno dell'Italia.

Sappiamo che lei, signor Ministro, si è ser~

vito di queste nostre considerazioni e di que~
ste nastre richieste, si è fatto fortedell'ap~
poggio unanime della Commissione alle tesi
da lei sostenute, ma sappiamo pUl'e che i suoi
colleghi a Bruxelles hanno appoggiato e so~
stenuto il progetta della Commissione. Noi
la invitiamo a perseverare nei prossimi in-
oontri, che oertamente si eJfettueranno, nel
sostegnO' di questa t'esi che s,e non adottata
verrebbe ad arrecal'e un nuavo duro colpo a
quell'agricoltura italiana, e in particolar mo~
do a quella meridionale, che in quegli stessi
ambienti si afferma di voler sostenere. (Ap~
plausi dal centro~destra).

C A C C H I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A C C H I O L I. Signor Presidente, ono~

revali colleghi, mi permetto di prendere atto
e di l'itenermi soddisfatto deHe dichiaraziani
esposte dall'onorevole Ministro in ordine ai
quesiti cantenuti nel testo dell'interrogazio~
ne proposta con altri colleghi re di esprimere
oompiacimento per la sollecitudine con cui
i chiarimenti stessi sano stati forniti, nonchè
soddisfazione per avere l' onol1evole MinistrO'
dato vita ad un rovesciamento di metodo
che, come è stato sottolineato, consist'e nel di~
scutere a livella par1lamentare le proposte
avanzate dagh organi comunitari anzichè
pl'endere semplicemente atto delle delibera-
zioni approvate in sede di Consiglio dei mi~
nistr1.

Sento il dovere di manifestare vivo apprez~
zamento per l'azione svolta dall'onovevole
Ministro durante la riunione del Consiglia
dei ministri dell'agrkoltura della CEE del18
febbraio 1974 in difesa degli interessi dei
produttori e dei consumatori italiani. Gli

orientamenti esprressi nella mozione approva-

ta da tutte le forze politiche della 9a Commis~

sione permanente del Senato in merito ai pro~

blemi della politica oomunitaI1ia dimostrano

come gravi siano i motivi di preoocupazione

e di ansia che travagliano gli operatori eco-
nomici del settore agricolo del nostro paese.

L'aggravata situazjione dei mercati agricoli,
caratterizzata dalle incerte prospettive della

evoluzione in atto, rendono quanto mai attua~

li le indicazioni rei suggerimenti contenuti nel
documento approvato dalla Commissione
agricoltura del Senato. Per queste ragioni,
mentre rinnovo l'apprezzamento per l'azione

svolta daIronovevole Ministro, mi permetto
di formulare l'auspkio che nelle prossime

riunioni del Consiglio dei ministri della CEE

siano ribadite con fermezza .Lecondizioni in~
dispensabili per recepire in una visione orga~

nicae congiunta dei problemi in discussione
le giuste rivendicazioni degli agr1icoltori ita~

!iani e che sia evitato, sul plano valutario, che
si verifichi un ulteriore squilibrio a danno

dell'ItaHa.

Ma prima di concludere mi si consenta di

esprimel'e l'augurio che gli ostacoli che si
stanno frapponendo alla prosecuzione del
processo dei rapporti oomunitari vengano su~
perati nel contesto di una comune e dignitosa

visione politica, capace di interpretare so~

stanzialmente ,le situazioni economiche dei
singoli paesi membri, in maniera che l'inte~

gl'azione economica possa svolgersi con un
rinnovato rilancio speaie per la politica agri~
cola, che rappl'esenta l'aspetto più qualifican~

te e significativo. (Applausi dal centro).

R ass I D A N T E. Domando di par~
tare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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R O S S I D A N T E. Onorevole Presi~
dente, onorevoli oolleghi, non è mO'lto piace-
vole dialogare con gli assenti; mi auguro che
il signor Ministro vorrà prendere atto, dalle
cronache parlamentari, delle poche cose che
intendo dire.

Non abbiamo diffiooltà a dare atto al si-
gnor Ministro che, nella riunione di Bruxel~
les, la delegazione ,italiana da lui guidata ha
mantenuto un fermo e corretto comporta-
mento. Le sarà stata oertamente di aiuto la
mozione appl'ovata dalla Commissione agri~
coltura del Senato alla vigilia della sua par-
tenza.

Lo scontro dei Nove ~ come l'ha definito

Ugo Piccione su « 24 Ore» del20 febbraio ~

si è perciò risolto con un semplice e puro rin-
v,io. Questa situazione non può lasciare tran~
quillo nessuno: nè il GO'verno nè i1 Parla-
mento nè i produttori Italiani. Conoscendo
gli interessi oomplessivi che sono in gioco e
l'aggressività_ di alcuni settori del mondo
agl'aDio europeo la partita non solo sarà ria-
perta alla scadenza concordata., ma assumerà
~ mi sembra di essere fadle profeta ~ una
più marcata dUI1ezza.

Il riconoscimento che noi abbiamo voluto
esprimere al signor Ministro non ci ,esonera
comunque dal mettere in rìlievo i gravi torti
ed i gravi errori aocumulati nel tempo dai go~
verni italiani; stiamo oggi pagando in termi~
ni che non sarebbero tol1erabili per la nostra
agricoltura e per il nostro paese questi errori
e questa debolezza complessiva, una quasi
compiacente timidezza che in tante oocasioni
abbiamo assunto negli organi della Cornu-
nità, avalIando linee di indirizzo e programmi
operativi che si collocavano apertamente con~
tra i nostri interessi nazionalà e contro la no~
stra agricoJtura. Nè siamo stati capaci, alme~
no fino ad oggi, di indicare con tempestività,
decisione e f'ermezza dene linee alternative
che, nel quadro di una evoluzlione complessi-
va europea, accelerassel'o con più sostenuto
ritmo la nostra situazione nazionale. È que-
sto in realtà il dramma vero che oggi vivi;;>,-
ma; perciò nè una politica per l'Europa nè
una politica per il nostro paese. È stato ~ me

lo consenta il Sottosegretario ~ un vivac-

chiare quotidiano in tutti questi anni, intrec-

ciato di piccole astuzie e spesso di piccoli
escamotages, con le conseguenze drammati-
che che sono di fronte all'agricoltura e alla
economia italiana. Quanto potremo andare
avanti così? Quanto potremo l'esistere alle
pressioni massicce che pure si esercitano per
attuare una determinata linea di sviluppo
dell' agricoltura a livello europeo?

Sono convinto che il tempo e le circostan-
ze siano ormai massicciamente oontro di noi
e nonostante questo quello che ci amaJ1eggia
di più è che nessuna volontà politica si ma~
nifesta (al di là deHa volontà àndividuale, al
di là di peroezioni che persone avvedute, an-
che di questo Governo, hanno chiaramente
avvertito) che si faccia complessivamente ca-
rico di inv;ertire questa linea di tendenza, que-
sta rotta sbagliata. Se a ciò non metteremo
riparo la nostra agricoltura sarà inevitabil~
mente travolta; di questo siamo quasi certi
purtroppo.

Concludendo quindi, per noi oggi non assu-
me importanza il dichiaJ1are a meno la nostra
soddisfazione sul tema specifico ddla nostra
interrogazione; da questo punto di vista do-
vremmo dire che siamo soddisfatti. Ma quel-
lo che particolarmente ci sta a cuore è che
non si perda altra tempo per invertire vera-
mente la rotta, per adottare modificazioni so~
stanziali nella politica agraria, sia nei con-
fl'onti della Comunità eul'Opea, quali portato~

l'i di politiche alternative, senza dover far
fronte, con fatica, agli indirizzi altrui, sia ne-
gli indirizzi della politica agraria nazionale.
Senza questo non saremo mai in grado di
spendere una voce autorevole a livello comu-
nitario.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento delle
interpellanze e delle interrogazioni è esau-
rito.

Variazione ~l calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevali colleghi,
poichè sono stati esauriti tutti gli argomenti
previsti dal calendario dei lavori, la seduta
antimeridiana di domaei, programmata dal
calendario stesso, non avrà più luogo.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per il mese di febbraio 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunita~
si questo pomeriggio, con la presenza dei
Vicepresidenti del Senato, ha adottato al~

~ Disegno di legge n. 389. ~ Istituzione di
Corti d'onore.

~ Disegni di legge nn. 1299 e 1320. ~ Mo~

difiche degli articoli 322 e 323 del Codice
penale militare di pace.

l'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del
Regolamento ~ le seguenti integrazioni al

programma dei lavori dell'Assemblea per il
mese di febbraio 1974:

~ Disegno di legge n. 92. ~ Riconoscimen~

to della Consulta nazionale quale legisla~
tura della Repubblica.

~ Disegni di legge nn. 625 e 626. ~ Modi~

ficazioni al codice della navigazione (dal~
la sede redigente per la sola votazione
finale ).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 26 febbraio allO marzo 1974

P RES I D E N T E . Nel corso della
stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'una-
nimità ~ a norma del successivo articolo 55

Martedì 26 febbraio (pomeridiana)

Mercoledì 27 febbraio (pomeridiana)

Giovedì 28 febbraio (pomeridiana)

Venerdì 1° marzo (antimeridiana)

del Regolamento ~ il seguente calendario
dei lavori dell' Assemblea per il periodo dal
26 febbraio allo marzo 1974:

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Disegno di legge n. 389. ~ Istituzioni di
Corti d'onore.

~ Disegni di legge nn. 1299 e 1320. ~ Mo-

difiche degli articoli 322 e 323 del Codice
penale militare di pace.

~ Disegno di legge n. 92. ~ Riconoscimento'

della Consulta nazionale quale legislatu-
ra della Repubblica.

~ Disegni di legge nn. 625 e 626. ~ Modi-

ficazioni al codice della navigazione (dal-
la sede redigente per la sola votazione
finale ).

~ Ratifiche di accordi internazionali.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle inter:roga~
zioni pervenute alla ,Presidenza.

A R E N A , Segretario:

URBANI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ P,er conoscere se non ritenga

dov'eroso dare un'esauriente informazione al
Parlamento suLl'episodio accaduto a Parma
il 24 ottobre 1973, dove il consiglio della fa~
coltà di magiste:ro ~ prese in esame Je 6 do~
mande di professO'ri « aggregati» presenta~
te dagli interessati, al fine di ottenere l'as~
sunzione in qualità di professori universita~
ri di ruolo, in base all'articolo 3 del decreto-
legge governativo « sui provvedimenttÌ ur~
genti per l'Università» ~ avrebbe chiama-
to sOl10 1 dei docenti, respingendo di fatto
le domande degli altri 5, e pl'ecisamente
qudle dei professO'ri Masini, Riva, Scivolet-
m, Facchi e Verdoni, e se tale decisione del
oonsigl1io di facoltà, qualora confermata, non
si possa considerare una sfida non sO'lo alle
eS1igen:òe di rinnovamento e di democratiz~
zazione dell'Università, ma ne!Ì confronti
degli stessi moderati orientament!Ì del Go~
verno su tale materia, nel momento stesso
lin cui ill Ministro era impegnato a difender~

H Ln Parlamento.

Per sapere, altresì, se non ritenga oppor~
tuno, pur nel pi!eno e totale m'spetto della
autonomia universitaria, assumere i provve~
dimenti più idoneiÌ, al fine di favorire, nel
caso particolare, un riesame della situazio~
ne deli 5 professori sop:qa citati da parte del~
le autO'rità accademiche della :fìacOlltà di ma~
gistero di Parma, e rperchè, più in generale,

siano superate le reSlistenze di quei ristret~
ti gruppi d!i potere universitario che sembra-
no intenzionati a frenare, utilizzando i li-
miti dei!. decreto~legge testè approvato, ogni
sia pur limitato rinnovamento dell'Univer~
sità.

(3 ~ 1055)

BONAZZI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere le
ragioni che lo hanno indotto a sciogliere
il consiglio di amministrazione dell'Ente na~

I zionale per la prevenzione degli infortuni
(ENPI).

L'interrogante chiede, altresì, di sapere en-
tro quanto tempo a detto importante Ente

I potranno essere ridate normalità e funzio-
nalità.

(3 - 1056)

FERMARIELLO, CHIAROMONTE, VA-
LENZA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~~ Per sapere in base a quale cri-
terio, oppure obbedendo a quali pressioni,
il Ministro dena pubblica istmzione, che
dovrebbe contribuire alla tutela de!Ì valori
paesistici, cultumU e storici del nostro Paese
ha autorizzato una vergognosa lottizzazion~
in Vioo Equense, in località Morrtechiaro
nei pressi della strada statale n. 145, inco~
raggiando così, oltre che la colpevole iner~
zia dei pubblici poteI1i ed il decadimento del
gen.emle senso civico, la furia distruttrice
della piÙ ignominiosa speculazione.

Gli interroganti ~ ritenendo che l'inter-

vento del Ministro della pubblica istruzione
sia tanto più grave ove si consideri lo sforzo
generoso che cittadini ed organismi fanno
per salvaguarda:l'e un ambiente unico al mO[l~
do, quale è quello costituito daJla penisola
sorrentino~amalfitana ~ chiedono quali mi-
sure Sii intendano adottare per impedire un -
nuovo, intollerabile scempio.

(3 ~ 1057)

BARBARO, SICA. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri, al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ed ai Mi-
nistri dell'intlerno, della marina mercantile,
de:l lavoro e della prcevidenza sociale e d'ella
sanità. ~ Per conosoel'e quali provvedimenti

intendano adottare a favore delle oategorie
di mitilicoltori delle regioni Campania e
Puglia, così duramente colpiti dai noti prov-
vedimenti adottati. in segUlito all'infezione
oolerÌiCa dell'agosto 1973.

Come è noto, le provvidenze disposte dallo
articolo 4 del decreto..legge 5 novembre 1973,
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n. 658, convertito in legge, con modificazioni,
andranno a soadere con il prossimo 4 marzo
1974 e per tale data le oondizioni obiettive
non consentiranno la ripresa dell'attività da
parte deHe suindicate categorie.

In particolare, gli interroganti ritengono
che sarebbe opportuno prorogare di almeno
6 mesi le provvidenze di cui al citato artico~
lo 4 del detto pmvvedimento legislativo,
così da consentire la realizzazione de[le spe~
se igieniche, sanitarie e strutturali, in primo
luogo delle vasche di stabulazione, indispen~
sabile pJ.1emessa per la ripresa della mitili~
ooltura.

(3 ~ 1058)

PITTELLA, BLaISE. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Premesso che nel comune
di Mormanno, in provincia di Cosenza, è vi-
va l'apprensione per i frequenti movimenti
sismici del sottosuolo e che sono insistenti
le voci secondo le quali tecnici e geologi
avrebbero previsto una sopravvivenza del~
l'agglomerato di case che sta a cavaliere
della collina, sede di tali perturbamenti, di
non oltre 20~30 anni, si chiede di conoscere:

1) se risponde a verità quanto in pre-
messa;

2) quali indagini sono state condotte e
quale ne è stato il risultato;

3) quali prospettive si intende offrire
alla popolazione nella deprecata ipotesi che
le voci correnti rispondano al vero.

(3 ~ 1059)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri, della difesa e dell'interno. ~
Con riferimento alla nota vicenda del com~
mando di terroristi arabi catturato ad Ostia,
mentre si preparava ad abbattere, con un
lanciamissili sovietico, un aereo in partenza
dan'aeroporto ({ Leonardo da Vinci »;

premesso che 2 dei 5 arrestati sono già
stati riaccompagnati in Libia, addirittura
con un aereo militare italiano, mentre, per
ottenere la scarcerazione degli altri 3, le

bande dei fedayn hanno compiuto a Fiumi-
cina il massacro del dicembre 1973,

!'interrogante chiede di sapere se non
sia vero:

a) che il SID, nei giorni scorsi, e pm
esattamente alla vigilia della ripresa del pro~
cesso contro i 3 elementi del commando
arabo ancora detenuti nelle nostre carceri,
ha segnalato che i terroristi palestinesi chie-
dono in forma ultimativa la liberazione dei
detenuti di Roma, nonchè degli autori del-
]a strage di Fiumicino, tuttora agli arresti
nel Kuwait, minacciando, in caso contrarie,
di attaccare per rappresaglia una nave o un
aereo italiani;

b) che, sempre a detta del SID, l'ulti~
matum scadrebbe entro il prossimo 28 feb-
braio 1974;

c) che il processo ai 3 arabi detenuti a
Roma è stato rinviato con un pretesto al
2 marzo;

d) che il magistrato competente, essen-
do stato sollecitato a fissare la data della
nuova udienza prima del 28 febbraio, per-
chè fosse possibile scarcerare i 3 entro la
data dell'ultimaitum, si è giustamente ri-
fiutato;

e) che, in sostanza, tutto è già predi-
sposto per un cedimento al ricatto dei ter-
rol1isti, essendo aocertato che il Governo non
è in grado di garantire adeguata protezione
contro azioni di guerriglia, come quella com~
piuta a Fiumicino il 17 dicembre 1973.

(3 - 1060)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~ Ai

Ministri della sanità e di grazia e giustizia.
~ Per sapere se risulti a verità che, dopo 10
scandalo scoppiato all'ENPAS di Napoli, an~
che all'INADErL si è scoperto che taluni me~
dici ed alcune farmacie sono ooinvolti in
truffe in danno dell'istituto.

In caso affermativo, gH interroganti do-

mandano quali misure si intendono adottare
per porre fine, una buona volta, ad una
situazione divenuta intollerabile.

(3 - 1061)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

MANCINI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se il Go-

verno intende mantenere !'impegno assun-
to, nello scorso dicembre 1973, con le rap-
presentanze sindacali degli auto trasportato-

l'i di merci su strada, relativo all'adeguamen-
to dei pesi e delle dimensioni degli auto-
mezzi ai livelli in vigore nei Paesi dell'area
comunitaria.

(4 - 2991)

SCARPINO. ~ Ai Ministri del tesoro e del-

l'interno. ~ Premesso:

che graviissimo è il disagrio in cui ver-
sano, da circa due mesi, i 630 dipendentli
del comune di Lamezia Terme (Catanzaro),
il quale non è in condizioni di corrispondere
agli stessi gLi stipendi di gennaio e di feb-
braio 1974;

che la situazione ve:nutasi a determinare
ha costretto i dipendentli, tra cui gH addetti
ailla nettezza urbana, a proclamare uno scio~
pero a tempo indeterminato che, se dovesse
protra:rsi ulteriormente, oomprometterebbe
gravemente, oiltre che i,l fUl1Z,ionamento di
tutti i 'servizi comunali, anche la situazione
igienica della città, ancora pl'ecaria, nono-
stante i rprovVledimentJi che hanno fatto se-
guito all'inf,ezione colerica;

che i tagLi operati al bilancio del comune
di Lamezia Terme daLla Commissione cen-
trale per la finanza locale, con evidente
emarginazione e morti£icazione del 1'110110del-
le autonomie regionali, in contrasto con l'ar-
tioolo 130 della Costituzione, nonchè le len-
tezze burocratiche inceppanti l'iter dei mutui
accesi dal comune, contraddicono aHe reali
esigenze delle popolazioni e sono la causa
immediata del,1a gravissima slituazione,

!'interrogante chiede di conoscere se i
Ministri competenti non ritengano necessa-
rio intervenire oon urgenza perchè la Cassa
di risparmio di Calabria e Lucania, a cui è
affidata la tesorel'ia del comune, sia autoriz-

zata a concedel'e un'anticipazione di almeno
510 milioni, paDi alla somma deliberata dal-
la Cassa depositi e prestiti a pareggio del
bila:1cio del lontano 1969, ed adottare prov-
vedimenti che, per l'avvenire, assicul1ino ai
dipendenti comunali di svolgere serenamente
e proficuamente il 1011'0lavoro.

(4 - 2992)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e dell'l
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
ritiene di sollecitare provvedimenti, da par-
te dell'INPS, per una più spedita liquida-
zione ai pensionati dell'assegno aggiuntivo
per i familiari viventi a carico.

In corso di liquidazione delle pensioni
l'Istituto della previdenza sociale ritarda
per mesi, ed a volte anche per anni, il pa-
gamento delle competenze spettanti per ca-
rico di famiglia, per cui i lavoratori titolari
dI pensione sono costretti a continue richie-
ste che, nella maggior parte dei casi, risul-
tano vane, e, inoltre, ne subiscono un danno
ovviamente notevole perchè si tratta di sog-
getti che vivono in disagiate condizioni eco-

I n amiche.
L'interrogante ritiene, pertanto, necessa~

ria ed urgente !'intervento del Ministro per-
chè un tale inconveniente sia eliminato.

(4 - 2993)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
ritiene di intervenire per facilitare le ope-
razioni di consulenza medica nelle contro-
versie in sede di riconoscimento del dirit-
to a godere di pensione di invalidità da par-
te dell'INPS, in quanto, allo stato, il con-
sulente medico nominato dal Tribunale de-
ve anticipare tutte ]e spese per gli esami
specialistici per ottenerne poi il rimborso a
fine giudizio.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sa-
rebbe opportuno disporre perchè l'INPS, in
sede di nomina del consulente medico, prov-
veda a concedere un congruo anticipo, in
modo che il consulente stesso non debba
fare anticipazioni di somme.

(4 -2994)
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PINTO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se non ritiene

di intervenire per solJecitare il pagamento
dell'integrazione del prezzo per l'olio di oli~
va relativo alla campagna 1971~ 1972.

Plresso l'ufficio dell'Ente di sviluppo di Sa~
lema le pratiche relative alle domande pre~
sentate sono state compiutamente istruite,
di concerto con l'Ispettorato dell'alimenta~
zione, e, pertanto, la liquidazione può es~
sere fatta in breve tempo: si attende sol-
tanto che venga disposto il relativo finan~
ziamento.

L'interrogante ritiene che un intervento
del Ministro è necessario per venire incon-
tro alle legittime aspettative degli olivicol-
tori, in quanto, mentre oggi quasi si grida
allo scandal10 perchè l'olio di oliva ha supe':

~

rata il prezzo di 1.000 lire al litro, può es~
sere agevolmente accertato, con un'accurata
analisi dei costi. che gli addetti alla coltura
ed alla raccolta traggono ancora emolumen~
ti molto modesti dalle loro prestazioni.

L'interrogante ritiene, pertanto, che si deb~
ba provvedere con urgenza al pagamento
dell'integrazione.

(4 ~ 2995)

VERNASCHI. ~ Ai Ministri delle finanze

e del tesoro. ~ Premesso che, a seguito del~
la crisi monetaria e dell'aumento dei prezzi,
le spese a carico degli Enti locali sono me-
diamente aumentate del 35 per cento, si chie~
de di conoscere se è allo studio una modi~
fica della normativa delle entrate sostitu~
tive dovute dallo Stato agli Enti locali, ai
sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 638.

(4 ~ 2996)

VERNASCHI. ~ Al Ministro delle finan~

ze. ~ Premesso:
che, con circolare del suo Ministero, è

stato disposto che i compensi maturati per
lavoro straordinario nel corso del 1973 e per-
cepiti nel 1974 vanno tassati in base al de~
creta del Presidente della Repubblica n. 597
del 1973;

che, contrariamente a quanto prescritto
nella citata circolare, l'articolo 82 del decre-

to del Presidente della Repubblica n. 597
stabilisce che i redditi imputabili al periodo
di imposta in cui è sorto il diritto Rlla per~
cezione sono assoggettati alle leggi vigenti
prima delJa riforma, anche se tali redditi
siano imputabili, secondo le nuove leggi, al
1974,

si chiede di conoscere se non si intenda
revocare le disposizioni impartite, tramite
circolare, in contraddizione alla legge.

(4 ~ 2997)

VERNASCHI. ~. Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ Premesso:
che nel programma delle opere da finan~

riare con i fondi del piano~ponte per le Fer~
rovie dello Stato è prevista l'elettrificazione
dene linee Cremona~ Tveviglio e Cremona-Co-
dogno;

che tali opere sono urgenti ed indila~
zionabili per ridurre il disagio dei lavoratori
pendolari che quotidianamente debbono rag~
giungere Milano,

si chiede di conoscere:
a) se risponda a verità che le somme

previste ad hoc siano state stornate per altre
opere;

b) quali tempi siano previsti per realiz-
zare le opere in argomento.

(4 ~ 2998)

MARTINO. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, dell' agricoltura e delle fo~
reste e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per sapere se, a conoscenza
del fatto che, in data 18, 19, 20, 21, 22, 23,
24 e 25 dicembre 1973, si sono verificate eçce-
zionali nevicate nel comune di Ormea, in
provinaia di Cuneo ~ zona pavticolarmente
depressa ~ che hanno provocato ingenti dan-

ni (crollo di tetti di fabbricati pubblici e
privati, frane sulle sedi stradali, interru~
zione della linea elettrica, interruzione della
linea ferroviaria per 15 giorni, circa 12 fra-
zipni, tutte al di sopra dei 1.000 metri sul
mare, bloccate completamente per oltre una
settimana) i Ministri interrogati intendono
lintervenire con adeguati, concreti ed urgenti
provvedimenti atti ad alleviare i gravi disagi
subìti da quelle popolazioni, i cui danni ma-
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teriali si fanno ascendere ~ secondo calco li

fatti effettuare dalle autorità comunali ~ a

drca 170 milioni di lire.

(4 ~ 2999)

BROSIO, ROBBA, BERGAMASCO, BAL~
BO. ~ Ai Ministri del tesoro e del bilancio
e della programmazione economica. ~ Per
conoscere l'esatta situazione dei prestiti este~

l'i compensaHvi acoesi per ricostituire le
nostl'e decurtate scorte valutarie, sia quan~
to ad importi, sia quanto a provenienza e
quanto a destinatari, includendo cioè sia i
crediti aocordati allo Stato, sia quelli otte~
nutli da società ed enti parastatali.

Per conosoere, !inoltre, dai Ministri compe.
tenti, la loro valutazione sulle conseguenze
di tali debiti sulla generale situazione finan~
ziaria italiana e suJle spinte inflazionistiche
che ne possono derivare, anche in rapporto
al parallelo inquietante aumento di prestiti
interni in titoli a reddito fisso ad elevato
interesse, sul quale si richiedono pure un'in-
formazione ed una valutazione pl'ecise ed
adeguate.

(4 ~ 3000)

GATTONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, DE FAZIO. ~ Ai Mini~
stri della pubblica istruzione e dell'interno.

~ Per sapere se sono a conoscenza:

che all'Istituto professionale per l'indu~
stria e l'artigianato {{Casanova» di Napoli,
a seguito di gravi disordini provocati da ele~
menti di disturbo, capeggiati da un alunno
già distintosi in precedenti episodi di violen:-
za e sopraffazione, il 18 febbraio 1974, sono
stati ocoupati a forza i locali della segreteria;

che i,l personale non insegnante è stato
scacciato, con il ricorso alla maniera forte
anche contro alcune impiegate, dalla souola;

che da parte dei dipendenti non inse~
gnanti (24, per l'esattezza) è stato indirizza~
to, al questOl~e, al provveditore agli studi ed
al preside dell'Istituto, un esposto firmato,
con i,l quale si chiede che vengano presi
provvedimenti atti a tutelare il lavoro, l'in~
columità dei dipendenti ed il diritto allo
studio.

Ciò premesso, si chiede di sapere.

a) se i Ministri in indirizzo siano stati
doverosamente informati dei gravi episodi
surrichiamati;

b) se non ritengano che quanto avviene
al « Casanova », come in altre innumerevoli
scuole della penisola, sia contrario alle li~
bertà democratiche, le quali, e solo a chiac~
chiere, vengono ribadite ad ogni pie' so~
spinto;

c) se e quali provvedimenti si intendano
mettere in atto per far cessare lo stato cro~
mco di anarchia che regna, da mesi, all'Isti~
tuta professionale {{Casanova» di Napoli.

(4 ~ 3001)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei traspor~
ti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se
sono state finanziate le opere di ampliamen~
to dell'aeroporto di Pantelleria, ripetutamen-
te promesse, e, in caso affermativo, quando
mizieranno i lavori relativi.

(4 ~ 3002)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ Per sapel'e:

se è a oonoscenza del fatto che neHa
provincia di Trapani, per ragioni inel'enti gli
uffici del suo Mir.istero, di fat'to non si mga-
nizzano oorSli di doposcuola e di sostegno
didattico, e ciò p1roprio in una provincia che,
per la sua situazione socio~economica, abbi-
sognerebbe di tali iniziative di assistenza e
di sollecitazione scolastica;

se non ritiene di dis;porre con adeguati
mezzi una diffusa realizzazione di doposcuo~
la e di sostegno didattico nel trapanese, e
pal'ticolarmente a Trapani, Marsala, Mazara
del Vallo, Castelvetrano, Alcamo e Valderice,
dove maggiori sono le esigenze.

(4 ~ 3003)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro per gli ln~

terventi straordinari nel Mezzogiorno.
Per sapere:

se risponde a verità che si spenderan~
no in Sicilia 700 miliardi di lire per il pro~
gramma degli interventi speciali concordato
con la Regione siciliana e che in tale pro-
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gramma non è previsto un soldo per opere
in provincia di Trapani;

quali sono le ragioni che avrebbero in-
dotto Stato e Regione a tali inammissibili
ed intollerabili trascuratezze;

se non ritiene di intervenire per ren-
dere giustizia alla provincia derelitta.

(4 - 3004)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dei traspor-
tI e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del grave stato di ab-
bandono in cui si trova la stazione ferrovia-
ria di Ragattisi (fra Trapani e Marsala), con
!'immobile che cade a pezzi e le sale d'aspet-
to quasi inesistenti, offrendo un quadro di
indicibile squallore e creando enorme disa-
gio nel personale e nei passeggeri;

come mai si è potuto giungere a tanto,
cioè fino a far mancare l'ordinaria manu-
tenzione a quello stabile ferroviario, ridu-
cendolo a casupola di feudo;

se non ritiene di intervenire perchè su-
bito siano realizzate per la stazione di Ra-
gattisi le opere urgenti, per farla uscire dal-
lo stato di fatiscenza in cui si trova, e quel-
le di ampliamento e riadattamento neces-
sarie per la sua funzionalità.

(4 - 3005)

PELLEGRINO, ARGIROFFI, ZANTI TON-
DI Carmen Paola, CANETTI, MERZARIO,
CALIA. ~ Ai Ministri della sanità e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere:

se sono a conoscenza del fatto che, neLlo
spazio di 4 giomi, da venerdì 18 a lunedì
21 gennaio 1974, ,si sono verificati, nella
fabbrica di confezioni di abbigliamento
FACUP di Palermo, ben due gravi fenomeni
di avvelenamento collettivo fra i dipenden-
ti, con episodi anche assai gravi, tanto da
sollecitare il ricovero in ospedale di alcune
decine di operaie;

quali provvedimenti sono stati adottati
nei confronti dei [1esponsabili che hanno
consentito l'esplicazione dell'attività lavora-
tiva in condizioni igienico-sanitaI1ie di estre-
ma gravità e pericolo per la salute dei lavo-
ratori della FACUP di Palermo;

se non ritengono di disporre misure
umane e materiali perchè l'ambiente di la-
voro sia reso permanentemente salubre ed
igienico, per salvaguardare la salute degli
operai, delle operaie e di tutti i dipendenti
della FACUP, in fabbrica.

(4 - 3006)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del lavoro e della previ-
denza soclale. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza dell'agitazione esi-
I stente tra il personale della Biblioteca far-

delliana di Trapani per l'insensibilità dimo-
strata, dalla deputazione che la amministra,
nei confronti della richiesta dell'intersinda-
cale di adozione del regolamento organico,
del rnansional1io e del regolamento dei ser-
vizi, e per i oriteri di reggimento usati dalla
deputazione stessa;

se non l1itengono di int'ervenire perchè
sia ristabihto un ordine di sviluppo demo-
cratico e culturale neH'importante attrezza-
tura sociale e pel'chè vengano affermati i
diritti del personale, in uno con indirizzi
di amministrazione consoni alle funzioni del-
nstituzione.

(4 - 3007)

STIRATI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Premesso che il Con-
siglio regionale dell'Umbria ha deliberato,
da oltre un anno, l'istituzione di un efficien~
te servizio di pronto soccorso in rete regio-
nale, munito di radiotelefono in grado di
collegare j punti fissi (sedi ospedaliere) con
i punti mobili (autoambulanze);

considerato che la deliberazione del Con-
s:iglio regionale dell'UmbI1ia, divenuta ese-
cutiva a seguito del visto dell'autorità go-
vernativa, non ha prodotto ancora integral-
mente i suoi effetti a causa del ritardo del
Ministero ad autorizzare la gestione della
rete di radiotelefono e ad assegnare le fre-
quenze d'onda per il funzionamento della
medesima,

l'interrogante chiede di conoscere i moti-
vi per i quali il Ministero ha lasciato a tut-
t'oggi inevasa la pra~ica in oggetto, nel men-
tre altre Regioni hanno già ottenuto l'auto-
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rizzazione alla gestione della rete radiote-
lefonica.

(4 - 3008)

,PIVA, CATELLANI, VENANZETTI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto che a
Ferrara la Questura ha denunciato all'auto-
rità giudizi aria 34 componenti l'esecutivo
del consiglio di fabbrica dello stabilimento
« Montedison », con l'accusa di violazione
dell'articolo 650 del codice penale, per inos-
servanza di un provvedimento di diffida a
« non fermare o disporre con altri la ferma-
ta di !impianti a ciclo continuo o comunque
a non provccarne in alcun modo e con qual-
siasi azione la fermata, durante lo sciopero
proclamato dallo stesso consiglio di fabbrica
dalle ore 18 alle ore 22 di oggi 7 c.m. o in
occasione di altri eventuali scioperi futuri »;

2) se non consideri grave ed inoppor-
tuna l'iniziativa della Prefettura di Ferrara
di l11viare nello stabilimento ~ in un mo-
mento in cui, per responsabilità della dire-
zione della « Montedison », si è avuta un'in-
tensificazione dell'azione sindacale per la
vertenza aziendale e nazionale in corso ~

una commissione tecnica, senza sentire i sin-
dacati e l'Amministrazione comunale, per
accertare gli elementi di pericolosità qualo-
ra venissero fermati gli impianti a ciclo con-
tinuo che, sotto il diretto e responsabile con-
troll'Ù dei lavoratori e dei sindacati, con tut-
te le cautele ed il rispetto dei tempi tecnici
necessari, in analoghe circostanze sono sem-
pre stati fermati;

3) se non ritenga arbitrario, ed esclusi-
vamente ispirato dal proposito di compiere
un'azione repressiva, l'operato della Questu-
ra di Ferrara che, a seguito del documento
redatto dalla oommissione tecnica (nel quale
è espressamente detto che « le risultanze del-
l'ispezione debbono naturalmente ritenersi
di portata meramente indicativa, non essen-
do suffragate, in relazione alla durata delle
verifiche ed ai mezzi a disposizione, da ri-
lievi o ricerche tecniche su basi di metodo-
logie scientifiche e da attuarsi da operatori
speoializzati con idonee strumentazioni»),
ha proceduto alla diffida, e poi alla denun-
cia, dei rappresentant,i del consiglio di fab-
brica;

4) se, 1nfine, ritenendo tali atti lesivi del
diritto di sciopero sancito dalla Costituzione
repubblicana e dallo statuto dei diritti dei
lavoratori, non intenda accertare quali sono
stati gli elementi reali che hanno indotto la
Prefettura e la Questura di Ferrara ad assu-
mere un tale atteggiamento nei confronti di
lavoratori, ai quali è andata subito la soli-
darietà del Consiglio comunale e di tutti i
raggruppamenti politid democratici ferra-
resi.

(4 - 3009)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. ~ Per sapere le ragioni per le
quali da anni si è, bloccata la realizzazione
deIJa Centrale del latte regionale a Napoli
e quali misure si intendono adottare per
superare, infine, positivamente gli ostacoli
frapposti.

(4 - 3010)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quale com-
portamento intenda seguire per tutelare le
ragioni degli agrumicoltori calabresi, di f,ron-
te alla deoisione assunta dal Comitato di ge-
stione del settare ortoErutticoli' della CEE,
secondo cui la misura della restituzione prez-
zi verso i Paesi terzi viene elevata da 4 a
6 unità di conto relativamente ad alcune va-
rietà di arance «{ moro », ({tarocco» e ({san-
guineHo »), lasciando inalterata la misura
della restituzione per le ({ bionde », che ve~
gono prodotte quasi esclusivamente in pro-
vincia di Reggia Calabria, del cui reddito
globale rappresentano g,randissima parte.

(4 - 3011)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 febbraio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 26 feb~
braio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

L Interrogazioni.

II. InterpeHan:zJa.



Senato della Repubblicll. ~ 13028 ~ VI Legislatura

263" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BUCCINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro senza portafoglio
per l'ambiente ed ai Ministri dei lavori pub~
bliei e dell' agricoltura e delle foreste. ~
n comUlne di R0'cca di Cambio (L'Aquila) puo
essere presentato come un campione della
speculazione che, nel campo turistico, eser~
citano società e privati, strumentalizzando i
comuni e privando i cittadini delle risorse
naturali.

Nel comune citato è, infatti, accaduto che
il sindaco, con atto pubblico del 25 luglio
1973, ha alienato alla « Campo Felice s.p.a. »

~ che, fra l'altro, non ha nemmeno la sede
in Rocca di Cambio ~ 84.03.75 ettari di ter~

reno di uso civico, siti in località « Campo
Felice}} del comune, per la somma di lire
100 il metro quadrato, al fine di consentire
irnsediamenti turisticier;esidenziaIi.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
con decreto del 6 febbraio 1973, ha autoriz~
zato la sdemanializzazione e la vendita, con~
travvenendo allo spirito ed alla lettera di
leggi ancora in vigore, come l'articolo 39 del
regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332, che
prevede proposte di vendita da parte dei
commissari per gli usi civici di quei fondi
n0'n utiilizzabili,per l'esigui tà dell'estensione,

Iper programmi di sviluppo, o gli articoli 130 ,
e 135 del regio decreto 30 dicembre 1923,

I

n. 3267, richiamati dall'articolo 12 della leg~ '
ge 16 giugno 1927, n. 1766, che prevedono
la formazione di piani di incremento del~
l'economia locale.

La vendita in oggetto, inoltre, è in contra~
sto con le indicazioni del piano di fabbrica~
zione di Rocca di Cambio, approvato il 25
settembre 1971, nella cui relazione, a pro~
posito della ventilata sdemanializzazione, si
suggerisce l'utilizzazione dell'istituto della
concessione, sia pure a lungo termine.

Nell'atto di vendita del 25 luglio 1973,
non sono nemmeno riportate le clausole, ap~
provate dal Consiglio comunale di Rocca di
Cambio, sui tempi delle realizzazioni turi-
stiche e sulla risoluzione contrattuale in ca~
so di inadempienza. In0'ltre, i posti~letto,
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previsti nel piano di fabbricazione, sono tut-
ti assorbiti dalla società «Campo Felice »,
rimanendo preclusa ai cittadini la possibi~
lità di trovare vantaggio per gli insedia~
menti turistici.

La detta società ha già iniziato lo scempio
dei boschi, con l'abbattimento di centinaia
di faggi, abeti e querce, e dei manti erb0's!i,
avendo già occupato gran parte dei terreni
oggetto della vendita prima dell'atto nota~
rile. Sull'esempio di tanti altri comuni, è
facile prevedere il tipo di speculazione con
la C0'struzione di residences, venduti a 400
mila lire il metro quadrato, senza alcun be~
neficio per i cittadini di Rocca di Cambio,
che si sono visti privati di beni di cui erano
t itOIlaJri.

Sono, inoltre, da segnalare le 10ttizzazi0'-
ni previste per altra località dello stesso co~
mune, denominata «Cerri,,: in un primo
tempo, detti lotti erano anche accessibili
ai cittadini del comune, prevedendosi la co-
struzione di ville decorose; in un secondo
tempo, invece, si è imposto l'obbligo per la
costruzione di Isole « viHe di lusso ", con ,l'a-
lienazione, per di più, di numerosi lotti alla
stessa persona, il che ha determinato, fra
l'altro, l'impossibilità per i cittadini del co-
mune di costruirsi una casa.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di conoscere:

se il Governo non ritenga necessario di~
sporre una sollecita inchiesta sui fatti de-
I:IJundati, al fine di acceJ:'"tare !sesiano state
osservate le norme per la salvaguardia del-
l'ambiente e la conservazione del territorio
e per aocertare le spoliaziorll subite dai cit-
tadini dt R0'cca di Cambi0';

quali criteri siano stati seguiti per la
sdemanializzazi0'ne e la vendita dei terreni
sopra indicati;

se n0'n si ritenga indispensabile ed ur-
gente arrestare la: speculazione in corso nel
comune di R0'cca di Cambio;

se non si ritenga necessario emanare
norme e direttive precise, perchè gli inse~
diamenti turistici avvengano in modo da
essere armonizzati con l'ambiente e la sal-
vaguardia dei diritti dei cittadini.

(3 ~ 0738)
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ARTIOLI, ZAVATTINI, BORSARI, BO-
NAZZl. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscenza
della pratica inefficacia, in favore dei pro-
duttori di formaggio « grana padano» e
«parmigiano reggiano », dei benefici previ-
sti dalla decisione assunta dall'AIMA, con
deliberazione del 20 settembre 1973, relativa
alla concessione di aiuti all'ammasso priva-
to dei formaggi « grana padano » e « parmi-
giano reggiano» per la campagna lattiero~
casearia 1973~74.

Tale deliberazione, infatti, non riservando
la provvidenza ai soli produttori e stabilen~
do che i formaggi oggetto di ammasso deb-
bono avere 12 e 18 mesi di età, rispettiva-
mente per il « grana padano » e per il « par-
migiano reggiano », cioè a dire quando tali
prodotti sono già in gran parte ceduti agli
stagionatori commercianti, farà sì che il be~
nefÌcio andrà a favore solamente di questi
ultimi.

Gli interroganti chiedono, pertanto, al Mi~
nisiro se non intende modificare la dispo-
sizione nel senso di:

a) limitare il provvedimento ai soli pro~
duttori, singoli o associati;

b) far oggetto di contratto di ammasso
il prodotto avente rispettivamente l'età di
S e 12 mesi per il « grana padano» ed il
«parmigiano reggiano», facendo decorrere
da quella data il periodo di ammasso da un
minimo di 3 mesi ad un massimo di 6 e 12
mesi per i rispettivi prodotti.

Per sapere, altresì, se è a conoscenza della
pratica impossibilità, da parte dei produt-
tori di formaggio, di presentare la domanda
per ottenere le provvidenze creditizie per fa-
cilitare la conservazione e l'immissione tem-
pestiva dei prodotti caseari sul mercato, in
virtù della legge 7 agosto 1973, n. 512.

Infatti, disponendo la circolare ministe-
riale applicativa della suddetta legge il ter-
mine per la presentazione delle domande al
30 ottobre 1973 ed avendo presenti le ca.
ratteristiche di commercializzazione dei for-
maggi, i produttori si troverebbero nella
pratica impossibilità di richiedere le neces-
sarie provvidenze.

Gli interroganti chiedono, pertanto, al M:-
nistro se non ritiene indispensabile ~ con

la tempestività e l'urgenza del caso ~ pro-

rogare il termine per la presentazione dell~
domande al 31 gennaio 1974, onde dare la
possibilità agli aventi titolo di inoltrare re~
golare domanda, e se non ritiene, infine, di
semplificare la documentazione richiesta.

(3 - 0821)

LA PENNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti intenda adottare
per eliminare il gravissimo e giustificato mal-
contento dei coltivatori diretti del Molise
che attendono ancora il pagamento dell'inte-
grazione di prezzo del grano duro per l'an-
no 1972;

se non ritenga ~ anche per eliminare
un'ingiusta e mortificante sperequazione ri-
spetto ai coltivatori delle regioni conterminì
che detta integrazione hanno già ottenuto ~

di intraprendere urgenti ed opportune ini-,
ziative perchè non sia ulteriormente ritarda-
to il riconoscimento di un diritto ad una ca-
tegoria ohe, invece, Siisarebbe legittimamente
attesa che, in considerazione dei gravissim;
danni subìti nel trascorso inverno e per CUI
tanti riconoscimenti sono stati dati anche in
Parlamento, il Governo, non riuscendo a va~
rare idonei provvedimenti straordinari, aves-
se almeno mostrato la non eccezionale sen~
sibilità di garantire il rispetto di diritti già
riconosciuti ad altri cittadini coltivatori dI
altre regioni più fortunate e niente affatto
danneggiate.

(3 - 0874)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~~ Con ,riferimento alle carenze che si
verificano nella sede giudiziaria di Milano,
delle quali piÙ volte è stata, invano, chiesta
notizia al Governo, l'interrogante chiede di
conoscere:

se non sia vero che alle sezioni del Tri-
bunale e della Corte d'appello ed ai giudici
istruttori mancano i moduli per scrivere le
sentenze e per gli adempimenti prescritti,
specialmente dalla procedura penale;



VI LegislaturaSenato della Repubblid< ~ 1.3030 ~

21 FEBBRAIO 1974263" SEDUTA ASSEMPLEA ~ RESCCONTO STENOGRAFICO

se tale carenza sia in funzione di una PO-
sizione debitoria della sede giudiziaria con
il fOl1llitore di cancelleria e con lo stampa~
tore Zappa di Bollat~;

se tale situazione incredibile corrispon~
da a verità e quali p.rovvedimenti intenda
adottare il Governo per risolvere una que~
stione che, oltre a riflessi funzionali, ha so-
prattutto riflessi morali.

(3 ~ 0854)

NENCIONI, MARIANI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Con riferimento alla
strage di Fiumicino ed alle sue conseguenze
giudiziarie, gli interroganti chiedono di co-
noscere se sia vero che il procuratore della
Repubblica presso il Tribunale civile e pe~
naIe di Roma ha emesso un ordine di cattu-
l'a. .. contro ignoti, con invito alla polizia
giudizi aria ed agli agenti dell'ordine... di
eseguirlo, e, in tal caso, quale sia il pensie~

l'O del Governo in merito.
(3 - 0939)

CAVALLI,ADAMOLI,CANETTI. ~ Al Mi~
nistro delle partecipazioni statali. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza:

1) che presso lo stabilimento «Costru~
zioni meccaniche industriali» di Genova-Fe-
gino, nella notte tra il 29 ed il 30 ottobre
1973, quattro operai hanno rischiato di es~
sere seriamente colpiti da radiazioni, per
un guasto verificato si in un',appal'ecchia~
tura;

2) che i dirigenti dell'azienda, pur es-
sendo a conoscenza dell'accaduto, non solo
non hanno sottoposto i colpiti ad un pre~
ventivo giudizio médico, ma il giorno suc~
cessivo hanno permesso che i quattro lavora-
tori fossero addirittura adibiti al piantona~
mento del luogo in cui è depositato l'isotopo
radioattivo.

Si chiede, pertanto, se non ritenga oppor-
tuno aprire un'inchiesta, al fine di preci~
sare le responsabilità di un fatto di eccezio-
nale gravità, nonchè prendere tutte le ne-

cessarie misure e gli indispensabili provvedi-
menti atti ad evitare il ripetersi di tali ri~
schiosi episodi, che mettono in pericolo la
salute e la vita stessa di chi lavora.

(3 - 0836)

SICA. ~~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se è co~
noscenza della recente grave decisione della
« Civilavia» di proibire l'atterraggio all'ae~
rOiporto di Napoli.Capodkhino di reattori
« TristaI' », impiegati per voli charter, e
delle motivazioni addotte per tale decisione
che reca danni incalcolabili all' economia
dell'intera regione, già così duramente pro-
vata dai recenti eventi.

(3 -0788)

BASADONNA. ~ Al Ministro dei traspar-
Ii e dell'aviazione civile. ~ Premesso che
recentemente la « Civilavia» ha adottato la
grave decisione di proibire l'atterraggio al~
l'aeroporto Capodichino di Napoli dei reat~
tori «TristaI' », impiegati per voli charter,
e che tale decisione è rientrata solo in segui-
to a richiesta del Min~stro, l'interrogante
chiede di conoscere quali provvedimenti ur-
genti intenda adottare:

a) per migliorare le caratteristiche strut~
turali e funzionali del campo di Capodichino
e metterlo quindi in condizioni di recepire
un movimento dei vettori stranieri maggiore
dell'attuale, indispensabile per favorire il ri-
lancio del turismo nel comprensorio napo-
letano, gravemente compromesso a causa di
recenti avvenimenti calamitosi;

b) perchè venga definita con urgenza
la scelta ubicazionale del nuovo aeroporto,
per la quale da tempo gli Enti locali e la Re~
gione Campania hanno espresso il loro con~
corde parere, peraltro condiviso dal prc~
cedente Governo.

(3 ~ 0792)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, nel
lamentare la mancata risposta ad una sua
precedente interrogazione con richiesta di
risposta scritta sull'argomento, chiede di
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conoscere quali concreti passi intenda com~
piere onde l'aeroporto di Sant'Eufemia La~
mezia possa essere finalmente reso agibile.

Infatti, la combattuta esecuzione dell'elet-
trodotto, le aerostazioni per i passeggeri e
per le merci e la caserma dei vigili del fuoco,
nonchè gli impianti elettrici, la torre di con~
trollo e le forniture elettriche, rappresenta~
no le condizioni ed i requisti indispensabili
che con la presente vengono sollecitati.

(3 -0831)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica
ed al Ministro per gli interventi straordi~
nari nel Mezzogiorno. ~ Premesso che alle
Commissioni riunite Sa e 12a della Camera
dei deputati, 1'11 ottobre 1973, il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior~
no, facendo un'analisi dello stato di attua-
zione degli investimenti facenti parte dei co~
siddetti « pacchetti CIPE» per la Calabria
e la Sicilia, ha dichiarato, a proposito del-
l'insediamento di un impianto della « Sal~

. cim~Brill» nella località di Villarosa (zona
di confine fra le provincie di Caltanissetta
ed Enna), che « !'iniziativa è da considerar-
si difficilmente realizzabile »: infatti, là so~

cietà interessata « nel giugno 1972 comuni~
cava agli organi competenti (CIPE) l'iJmpos-
sibilità di procedere a tale insediamento »,

date « le condizioni di localizzazione non
idonee », per cui « è in corso» un riesame
congiunto degli organi responsabili, si chie-
de di saper:e:

1) come si spiega che, il 20 dicembre
1972, il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno pro tempore risponde-
va, ad un'interrogazione presentata dall'in-
terpellante a seguito di dubbi sollevati dal~
la stampa a proposito dell'ubicazione del~
!'impianto, che non era intervenuta alcuna
modifica rispetto alle decisioni a suo tem-
po assunte circa la localizzazione, e ciò a 6
mesi dalla comunicazione completamente
contrastante della società interessata;

2) come si spiega che una difficoltà di
ordine tecnico, totalmente ostativa, sia pub-
blicizzata dal Ministro competente dopo cir-
ca 2 anni dalla delibera del Comitato dei
ministri per la contrattazione programmata;

3) come si conciliano le recenti dichiara~
zioni alle Commissioni riunite della Camera
dei deputati del Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogionro con le altre del
Ministro del bilancio pro tempore, diffuse
dai giornali il 30 marzo 1973, circa la volon~
tà del Governo di esigere dalla società in~
teressata la « puntuale r:ealizzazione» e il
«recupero dei ritardi aocumulati »;

4) perchè i Ministri cui la presente m-
terpellanza è diretta non hanno dato rispo~
sta all'interrogazione dello scrivente, sulla
stessa materia, presentata il 2 agosto 1973;

5) in che cosa consistono le obiezioni
tecniche sollevate dalla SIR circa la loca~
lizzazione e quando un giudizio definitivo
sarà espresso in merito dal Ministro com~
petente;

6) nel caso in cui le difficoltà siano in-
superabili, quali iniziative si ritiene di por-
re allo studio, in sostituzione, al fine di rea-
lizzare altro impianto equivalente e di pron-
ta attuazione, essendo assolutamente premi-
nente rida.re capacità di oocupazione della
manodopera alle provincie di Caltanissetta
ed Enna, afflitte, ormai da deoenni, da gra~
vissime carenze economiche e da un depau-
peramento demografico di vaste proporzioni;

7) se non ritengono doveroso, nei con-
fronti di popolazioni così indigenti, offrire
una soluzione definitiva, sollecita e non il-
lusoria, per una ripresa economica delle due
provincie, con la creazione di posti di la-
voro in numero almeno pari a quello pre-
visto dall'iniziativa « Salcim~Brill », corri-
spondendo alle speranze per 2 anni alimen~
tate ed ora di colpo deluse.

(2 ~ 0231 )

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore genera!e del Servizio dei resoconti parlamentar;


